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I1 25 e 26 giugno 2006 Italiani al voto per
il referendum confermativo della legge di

modifica della parte 11 della Costituzione pEEepenpuM

11 Consiglio dei Ministri nella riu-
nione del 27 aprile 2006 ha conve-
nuto di proporre al Presidente de-
lla Repubblica la data del 25 giug-
no prossimo per I’indizione del
referendum popolare previsto
dall’articolo 138 della Costituzio-
ne per la conferma o il diniego alla
legge di modifica della Parte II de-
lla Costituzione, approvata dai due
rami del Parlamento. La consulta-
zione referendaria, che si svolgera
anche nella successiva giornata di
lunedi 26 giugno 2006, decidera
definitivamente se la modifica in-
trodotta dalla legge «sulla devolu-
tion e sul premierato forte» potra
entrare in vigore.

La consultazione popolare del
25 e 26 giugno 2006 costituisce il
secondo appuntamento degli ita-
liani con il voto per un referendum
confermativo, dopo quello del 7
ottobre 2001 sulla riforma del Ti-
tolo V della Costituzione introdo-
tta dalla legge costituzionale n.3 del
2001. Tutti gli altri referendum che
si sono svolti dal 1974 d oggi, sono
stati infatti «abrogativi» di leggi or-
dinarie, in applicazione dell’art. 75
della Costituzione. Il primo fu que-
1lo sul divorzio, nel 1974. 11 refe-
rendum confermativo ¢ invece pre-
visto dall’art.138 della Costituzio-
ne che regola la revisione costi-

tuzionale. Il secondo comma sta-
bilisce infatti che le leggi costituzio-
nali, qualora non siano approvate
al secondo passaggio con una
maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti in ciascuna delle due Ca-
mere, «sono sottoposte a referen-
dum popolare quando, entro tre
mesi dalla loro pubblicazione, ne
facciano domanda un quinto di una
Camera o 500mila elettori o cin-
que Consigli regionali». E precisa:
«la legge sottoposta a referendum
non ¢’ promulgata se non e’ appro-
vata dalla maggioranza dei voti va-
lidi». Per questo tipo di referen-
dum, dunque, contrariamente a
quello abrogativo, la legge appli-
cativa del 1970 non prevede la ne-
cessita di raggiungere un quorum
di votanti. Inoltre, non ¢ possibile
sottoporre al voto popolare solo
una parte della legge. Qualora la
legge ottenga un maggior numero
di voti positivi validi, questa viene
promulgata con una formula nella
quale si specifica che «il referen-
dum indetto in data (...) ha dato
risultato favorevole». In caso con-
trario, il risultato negativo della
consultazione viene promulgato
sulla Gazzetta Ufficiale. La legge
di modifica costituzionale sul fe-
deralismo fu la prima ad essere
sottoposta a referendum conferma-

tivo, svoltosi il 7 ottobre 2001. In
altre occasioni una legge costi-
tuzionale non ¢ stata approvata, al
secondo passaggio parlamentare,
con la maggioranza qualificata dei
due terzi dell’assemblea, ma non
si ¢ proceduto a referendum con-
fermativo. Ricordiamo la legge
costituzionale per il voto degli ita-
liani all’ estero, approvata in secon-
da lettura dalla Camera con 383 voti
a favore, 17 no e 15 astensioni e
dal Senato con 205 si, 17 no e 13
astensioni. In entrambi i rami del
Parlamento non fu raggiunto il quo-
rum dei due terzi dei componenti
I’assemblea e quindi la legge pote-
va essere sottoposta a referendum.
Lo stesso era successo alla legge
costituzionale che fissa il numero
dei parlamentari che rappresente-
ranno gli italiani all’estero, appro-
vata in seconda lettura alla Came-
ra con 406 si € 49 no, e al Senato
con 194 si, 19 astenuti e 5 contra-
ri. Anche in questo caso nessuno
ha chiesto il referendum. Anche la
legge costituzionale che prevede-
va un nuovo sistema elettorale per
le regioni a statuto speciale e’ sta-
ta approvata in seconda lettura da-
lla Camera a maggioranza di due
terzi, ma dal Senato a maggioran-
za semplice. Anche in questo caso
nessuno chiese il referendum.
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Referendum

Testo di legge costituzionale approvato
in seconda votazione a maggioranza asso-
luta, ma inferiore ai due terzi dei membri di
ciascuna Camera, recante: «Modifiche alla
Parte II della Costituzione.» (GU n. 269

del 18-11-2005)

SENATO DELLA REPUBBLICA

CAPO1

MODIFICHE AL TITOLO I DELLA
PARTE II DELLACOSTITUZIONE

Avvertenza: I testo della legge costi-
tuzionale e’ stato approvato dalla Camera
dei deputati, in seconda votazione, con la

Art. 55.

Il Parlamento si compone della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica. Il Parlamento si riunis-
ce in seduta comune dei membri de-
lle due Camere nei soli casi stabiliti
dalla Costituzione.

Art. 1. (Senato federale della
Repubblica)

1. All’articolo 55 della Costi-
tuzione, il primo comma e’ sostitui-
to dal seguente: «Il Parlamento si
compone della Camera dei depu-
tati e del Senato federale della Re-
pubblicay.

Art. 56 (%)

La Camera dei deputati ¢ eletta a
suffragio universale e diretto.

Il numero dei deputati ¢ di seicento-
trenta, dodici dei quali eletti nella
circoscrizione Estero.

Sono eleggibili a deputati tutti gli
elettori che nel giorno della elezio-
ne hanno compiuto i venticinque
anni di eta.

La ripartizione dei seggi tra le cir-
coscrizioni, fatto salvo il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizione
Estero, si effettua dividendo il nu-
mero degli abitanti della Repubbli-
ca, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione,
per seicentodiciotto e distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazio-
ne di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei piu alti res-
ti.

(*) L’art. 56 é stato sostituito dappri-
ma dall’art. 1 della legge costituzio-
nale 9 febbraio 1963, n. 2. Il testo
originario dell’articolo.

Art. 2. (Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:

«Art. 56. - La Camera dei depu-
tati e’ eletta a suffragio universale
e diretto. La Camera dei deputati

e’ composta da cinquecentodicio-
tto deputati elettivi, diciotto dei
quali eletti nella circoscrizione Es-
tero, e dai deputati a vita di cui
all’articolo 59. Sono eleggibili a
deputati tutti gli elettori che nel
giorno delle elezioni hanno com-
piuto i ventuno anni di eta’. La ri-
partizione dei seggi tra le circos-
crizioni, fatto salvo il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizio-
ne Estero, si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repub-
blica, quale risulta dall 'ultimo cen-
simento generale della popolazio-
ne, per cinquecento e distribuendo
i seggi in proporzione alla popo-
lazione di ogni circoscrizione, su-
lla base dei quozienti interi e dei
piu’ alti restiy.

Art.57 (%)

11 Senato della Repubblica é eletto a
base regionale, salvi i seggi asseg-
nati alla circoscrizione Estero.

Il numero dei senatori elettivi ¢ di
trecentoquindici, sei dei quali elet-
ti nella circoscrizione Estero.
Nessuna Regione pud avere un nu-
mero di senatori inferiore a sette;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta
uno.

La ripartizione dei seggi fra le Re-
gioni, fatto salvo il numero dei seg-
gi assegnati alla circoscrizione Es-
tero, previa applicazione delle dis-
posizioni del precedente comma, si
effettua in proporzione alla popola-
zione delle Regioni, quale risulta
dall’ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei
piu alti resti.

(*) L’art. 57 ¢ stato dapprima
sostituito dall’art. 2 della legge cos-
tituzionale 9 febbraio 1963, n. 2, poi
modificato una prima volta dall’art.
2 della legge costituzionale 27 dic-

maggioranza assoluta dei suoi componen-
ti, nella seduta del 20 ottobre 2005, ¢ dal
Senato della Repubblica, in seconda vota-
zione, con la maggioranza assoluta dei suoi
componenti, nella seduta del 16 novembre
2005. Entro tre mesi dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del testo seguente,
un quinto dei membri di una Camera, o cin-
quecentomila elettori, o cinque Consigli re-
gionali possono domandare che si proce-
da al referendum popolare. Il presente co-
municato e’ stato redatto ai sensi dell’art. 3
della legge 25 maggio 1970, n. 352.
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embre 1963, n. 3, e modificato una
seconda volta dall’art. 2 dalla legge
costituzionale 23 gennaio 2001, n.
1 .
1l testo dell’articolo nella versione
originaria.

Art. 3. (Struttura del Senato fede-
rale della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 57. - Il Senato federale della
Repubblica e’ eletto a suffragio uni-
versale e diretto su base regionale.
1l Senato federale della Repubbli-
ca e’ composto da duecentocin-
quantadue senatori eletti in cias-
cuna Regione contestualmente
all’elezione del rispettivo Consi-
glio regionale o Assemblea regio-
nale e, per la Regione Trentino-Alto
Adige/Sudltirol, dei Consigli delle
Province autonome. L ’elezione del
Senato federale della Repubblica
e’ disciplinata con legge dello Sta-
to, che garantisce la rappresentan-
za territoriale da parte dei senato-
ri. Nessuna Regione puo’ avere un
numero di senatori inferiore a sei;
il Molise ne ha due, la Valle
d’Aosta/Vallee d’Aoste uno. La ri-
partizione dei seggi tra le Regioni,
previa applicazione delle disposi-
zioni del quarto comma, si effettua
in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta
dall’ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei
piu’ alti resti. Partecipano
all’attivita’ del Senato federale de-
lla Repubblica, senza diritto di
voto, secondo le modalita’ previste
dal suo regolamento, rappresen-
tanti delle Regioni e delle autono-
mie locali. All’inizio di ogni legis-
latura regionale, ciascun Consi-
glio o Assemblea regionale elegge
un rappresentante tra i propri com-

ponenti e ciascun Consiglio delle
autonomie locali elegge un ra-
ppresentante tra i sindaci e i presi-
denti di Provincia o di citta’ me-
tropolitana della Regione. Per la
Regione Trentino-Alto Adige/Sud-
tirol i Consigli delle Province au-
tonome e i rispettivi Consigli delle
autonomie locali eleggono ciascu-
no un proprio rappresentantey.

Art. 58.

I senatori sono eletti a suffragio uni-
versale e diretto dagli elettori che
hanno superato il venticinquesimo
anno di etd. Sono eleggibili a sena-
tori gli elettori che hanno compiuto
il quarantesimo anno.

Art. 4.  (Requisiti
l’eleggibilita’ a senatore)

1. L’articolo 58 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:

«Art. 58. - Sono eleggibili a se-
natori di una Regione gli elettori
che hanno compiuto i venticinque
anni di eta’ e hanno ricoperto o ri-
coprono cariche pubbliche eletti-
ve in enti territoriali locali o re-
gionali, all’interno della Regione,
0 sono stati eletti senatori o depu-
tati nella Regione o risiedono ne-
lla Regione alla data di indizione
delle elezioniy.

per

Art. 59.

E senatore di diritto e a vita, salvo
rinunzia, chi é stato Presidente de-
lla Repubblica. Il Presidente della
Repubblica pud nominare senatori a
vita cinque cittadini che hanno illus-
trato la Patria per altissimi meriti
nel campo sociale, scientifico, artis-
tico e letterario.

Art. 5. (Deputati di diritto e a
vita)
1. All’articolo 59, primo com-
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ma, della Costituzione, la parola:
«senatorey e’ sostituita dalla se-
guente: «deputatoy. 2. All’articolo
59 della Costituzione, il secondo
comma e’ sostituito dal seguente:
«Il Presidente della Repubblica
puo’ nominare deputati a vita citta-
dini che hanno illustrato la Patria
per altissimi meriti nel campo so-
ciale, scientifico, artistico e lette-
rario. Il numero totale dei deputa-
ti di nomina presidenziale non puo’
in alcun caso essere superiore a
trey.

Art. 60 (*)

La Camera dei deputati e il Senato
della Repubblica sono eletti per cin-
que anni.

La durata di ciascuna Camera non
puo essere prorogata se non per leg-
ge e soltanto in caso di guerra.

(*) L’art. 60 ¢ stato sostituito dall’art.
3 della legge costituzionale 9 feb-
braio 1963, n. 2. Il testo originario
dell’articolo era il seguente:

«La Camera dei deputati
¢ eletta per cinque anni, il Se-
nato della Repubblica per sei.
La durata di ciascuna Came-
ra non puo essere prorogata
se non per legge e soltanto
in caso di guerra.»

Art. 6. (Durata in carica dei se-
natori e della Camera dei deputa-
ti)

1. L’articolo 60 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 60. - La Camera dei deputati
e’ eletta per cinque anni. I senato-
ri eletti in ciascuna Regione o Pro-
vincia autonoma rimangono in ca-
rica fino alla data della proclama-
zione dei nuovi senatori della me-
desima Regione o Provincia auto-
noma. La durata della Camera dei
deputati, di ciascun Consiglio o
Assemblea regionale e dei Consi-
gli delle Province autonome non
puo’ essere prorogata se non per
legge e soltanto in caso di guerra.
Con la proroga di ciascun Consi-
glio o Assemblea regionale e dei
Consigli delle Province autonome
sono prorogati anche i senatori in
caricay.

Art. 61.

Le elezioni delle nuove Camere han-
no luogo entro settanta giorni dalla
fine delle precedenti. La prima riu-
nione ha luogo non oltre il ventesi-
mo giorno dalle elezioni. Finché
non siano riunite le nuove Camere
sono prorogati i poteri delle prece-
denti.

Art. 7. (Elezione della Camera
dei deputati)

1. L’articolo 61 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:

«Art. 61. - L’elezione della Camera
dei deputati ha luogo entro settan-
ta giorni dalla fine della preceden-
te. La prima riunione ha luogo non
oltre il ventesimo giorno dalla
elezione. Finche’ non e’ riunita la
nuova Camera dei deputati sono
prorogati i poteri della preceden-
tey.

Art. 63.

Ciascuna Camera elegge fra i suoi
componenti il Presidente e 1’Ufficio
di presidenza. Quando il Parlamen-
to si riunisce in seduta comune, il
Presidente e I’Ufficio di presidenza
sono quelli della Camera dei depu-
tati.

Art. 8. (Presidenza della Came-
ra dei deputati e del Senato
federale della Repubblica)

1. All’articolo 63 della
Costituzione, il primo comma
e’ sostituito dal seguente:
«Ciascuna Camera elegge fra
i suoi componenti il Presiden-
te e I'Ufficio di Presidenza. Il
Presidente e’ eletto con la ma-
ggioranza dei due terzi dei
componenti 1’Assemblea.
Dopo il terzo scrutinio e’ su-
ficiente la maggioranza asso-
luta dei componenti. 1l rego-
lamento del Senato federale
della Repubblica disciplina le
modalita’ di rinnovo anche
periodico dell’Ufficio di Pre-
sidenza».

Jlr'

Art. 64.

Ciascuna Camera adotta il proprio
regolamento a maggioranza assolu-
ta dei suoi componenti. Le sedute
sono pubbliche; tuttavia ciascuna de-
lle due Camere e il Parlamento a Ca-
mere riunite possono deliberare di
adunarsi in seduta segreta. Le deli-
berazioni di ciascuna Camera e del
Parlamento non sono valide se non ¢
presente la maggioranza dei loro
componenti, e se non sono adottate a
maggioranza dei presenti, salvo che
la Costituzione prescriva una mag-
gioranza speciale. I membri del Go-
verno, anche se non fanno parte de-
lle Camere, hanno diritto, e se ri-
chiesti obbligo, di assistere alle se-
dute. Devono essere sentiti ogni vol-
ta che lo richiedono.

Art. 9. (Modalita’ di funziona-
mento delle Camere)

1. L’articolo 64 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 64. - La Camera dei deputati
adotta il proprio regolamento con
la maggioranza dei tre quinti dei
suoi componenti. Il Senato federa-
le della Repubblica adotta il pro-
prio regolamento con la maggio-
ranza assoluta dei suoi componen-
ti. Le sedute sono pubbliche; tutta-
via ciascuna delle due Camere e il
Parlamento in seduta comune pos-
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sono deliberare di riunirsi in sedu-
ta segreta. Le deliberazioni della
Camera dei deputati, del Senato
federale della Repubblica e del
Parlamento in seduta comune non
sono valide se non e’ presente la
maggioranza dei loro componenti
e se non sono adottate a maggio-
ranza dei presenti, salvo che la
Costituzione prescriva una mag-
gioranza speciale. Le deliberazio-
ni del Senato federale della Repub-
blica non sono altresi’ valide se
non sono presenti senatori espres-
si da almeno un terzo delle Regio-
ni. Il regolamento della Camera dei
deputati garantisce le prerogative
del Governo e della maggioranza
ed i diritti delle opposizioni. Riser-
va a deputati appartenenti a grup-

B
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pi di opposizione la Presidenza
delle commissioni, diverse da que-
lle di cui agli articoli 70, terzo com-
ma, e 72, primo comma, delle Giun-
te e degli organismi interni diversi
dal comitato di cui all’articolo 70,
sesto comma, cui sono attribuiti
compiti ispettivi, di controllo o di
garanzia. 1l regolamento del Sena-
to federale della Repubblica garan-
tisce i diritti delle minoranze. Il re-
golamento del Senato federale de-
lla Repubblica disciplina le moda-
lita’ ed i termini per [’espressione
del parere che ogni Consiglio o As-
semblea regionale o Consiglio de-
lle Province autonome puo’ espri-
mere, sentito il Consiglio delle au-
tonomie locali, sui disegni di leg-
ge di cui all’articolo 70, secondo
comma. I membri del Governo, an-
che se non fanno parte delle Came-
re, hanno diritto e, se richiesti, ob-
bligo di assistere alle sedute. De-
vono essere sentiti ogni volta che
lo richiedono. I regolamenti par-
lamentari stabiliscono i casi nei
quali il Governo deve essere co-
munque rappresentato dal Primo
ministro o dal Ministro competen-
tey.

Art. 65.

La legge determina i casi di ineleg-

gibilita e incompatibilita con I’ufficio
di deputato o di senatore. Nessuno
pud appartenere contemporanea-
mente alle due Camere.

Art. 10. (Ineleggibilita’ ed in-
compatibilita)

1. All’ articolo 65 della Costi-
tuzione, il primo comma e’ sostitui-
to dal seguente: «La legge, appro-
vata ai sensi dell articolo 70, terzo
comma, determina i casi di ineleg-
gibilita’ e incompatibilita’ con
lufficio di deputato o di senatorey.

Art. 66.

Ciascuna Camera giudica dei titoli
di ammissione dei suoi componenti
e delle cause sopraggiunte di inele-
ggibilita e di incompatibilita.

Art. 11. (Giudizio sui titoli di am-
missione -dei deputati e dei sena-
tori)

1. L'articolo 66 della Costituzione
e’ sostituito dal seguente: «Art. 66.
- Ciascuna Camera giudica dei ti-
toli di ammissione dei suoi compo-
nenti e delle cause sopraggiunte di
ineleggibilita’ e di incompatibili-
ta’, entro termini stabiliti dal pro-
prio regolamento. L’insussistenza
dei titoli o la sussistenza delle cau-
se sopraggiunte di ineleggibilita’
e di incompatibilita’ dei parlamen-
tari proclamati sono accertate con
deliberazione adottata dalla Ca-
mera di appartenenza a maggio-
ranza dei propri componentiy.

Art. 67.

Ogni membro del Parlamento ra-
ppresenta la Nazione ed esercita le
sue funzioni senza vincolo di man-
dato.

Art. 12. (Divieto di mandato im-
perativo)

1. L’articolo 67 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 67. - Ogni deputato e ogni se-
natore rappresenta la Nazione e la
Repubblica ed esercita le proprie
funzioni senza vincolo di manda-
toy.

Art. 69.

I membri del Parlamento ricevono
un’indennita stabilita dalla legge.
Sezione II - La formazione delle le-

ggi.

Art. 13. (Indennita’ parlamen-
tare)

1. L’articolo 69 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 69: - I membri delle Camere
ricevono un’identica indennita’
stabilita dalla legge, approvata ai
sensi dell’articolo 70, terzo com-
ma. La legge disciplina i casi di non
cumulabilita’ delle indennita’ o
emolumenti derivanti dalla titola-
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rita’ contestuale di altre cariche
pubblichey.

Art. 70.

La funzione legislativa ¢ esercitata
collettivamente dalle due Camere.

Art. 14. (Formazione delle leg-
gi)
1. L’articolo 70 della Costituzione
e’ sostituito dal seguente: «Art. 70.
- La Camera dei deputati esamina i
disegni di legge concernenti le ma-
terie di cui all’articolo 117, secon-
do comma, fatto salvo quanto pre-
visto dal terzo comma del presente
articolo. Dopo [’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni
di legge il Senato federale della Re-
pubblica, entro trenta giorni, puo’
proporre modifiche, sulle quali la
Camera decide in via definitiva. 1
termini sono ridotti alla meta’ per i
disegni di legge di conversione dei
decreti-legge. Il Senato federale
della Repubblica esamina i disegni
di legge concernenti la determina-
zione dei principi fondamentali ne-
lle materie di cui all’articolo 117,
terzo comma, fatto salvo quanto pre-
visto dal terzo comma del presente
articolo. Dopo [’approvazione da
parte del Senato, a tali disegni di
legge la Camera dei deputati, en-
tro trenta giorni, puo’ proporre mo-
difiche, sulle quali il Senato decide
in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla meta’ per i disegni di leg-
ge di conversione dei decreti-leg-
ge. La funzione legislativa dello
Stato e’ esercitata collettivamente
dalle due Camere per ['esame dei
disegni di legge concernenti le ma-
terie di cui all’articolo 117, secon-
do comma, lettere m) e p), e 119,
I’esercizio delle funzioni di cui
all’articolo 120, secondo comma, il
sistema di elezione della Camera dei
deputati e per il Senato federale
della Repubblica, nonche’ nei casi
in cui la Costituzione rinvia espres-
samente alla legge dello Stato o alla
legge della Repubblica, di cui agli
articoli 117, commi quinto e nono,
118, commi secondo e quinto, 122,
primo comma, 125, 132, secondo
comma, e 133, secondo comma. Se
un disegno di legge non e’ appro-
vato dalle due Camere nel medesi-
mo testo i Presidenti delle due Ca-
mere possono convocare, d’intesa
tra di loro, una commissione, com-
posta da trenta deputati e da trenta
senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalita’ rispetto alla compo-
sizione delle due Camere, incarica-
ta di proporre un testo unificato da
sottoporre al voto finale delle due
Assemblee. I Presidenti delle Came-
re stabiliscono i termini per
I’elaborazione del testo e per le vo-
tazioni delle due Assemblee. Qua-
lora il Governo ritenga che proprie

modifiche a un disegno di legge,
sottoposto all’esame del Senato fe-
derale della Repubblica ai sensi del
secondo comma, siano essenziali
per attuazione del suo program-
ma approvato dalla Camera dei
deputati, ovvero per la tutela delle
finalita’ di cui all’articolo 120, se-
condo comma, il Presidente della
Repubblica, verificati i presuppos-
ti costituzionali, puo’ autorizzare ii
Primo ministro ad esporne le moti-
vazioni al Senato, che decide entro
trenta giorni. Se tali modifiche non
sono accolte dal Senato, il disegno
di legge e’ trasmesso alla Camera
che decide in via definitiva a mag-
gioranza assoluta dei suoi compo-
nenti sulle mo-
difiche propos-
t e

L autorizzazione
da parte del
Presidente della
Repubblica di
cui al quarto
comma puo’
avere ad og-
getto esclusiva-
mente le modifi-
che proposte
dal Governo ed
approvate da-
lla Camera dei
deputati ai sen-
si del secondo
periodo del secondo comma. I Pre-
sidenti del Senato federale della Re-
pubblica e della Camera dei depu-
tati, d’intesa tra di loro, decidono
le eventuali questioni di competen-
za tra le due Camere, sollevate se-
condo le norme dei rispettivi rego-
lamenti, in ordine all’esercizio de-
lla funzione legislativa. I Presiden-
ti possono deferire la decisione ad
un comitato paritetico, composto
da quattro deputati e da quattro se-
natori, designati dai rispettivi Pre-
sidenti. La decisione dei Presidenti
o del comitato non e’ sindacabile
in alcuna sede. I Presidenti delle
Camere, d’intesa tra di loro, su pro-
posta del comitato, stabiliscono
sulla base di norme previste dai ris-
pettivi regolamenti i criteri gene-
rali secondo i quali un disegno di
legge non puo’ contenere disposi-
zioni relative a materie per cui si
dovrebbero applicare procedimen-
ti diversiy.

Art.71.

Liniziativa delle leggi appartiene al
Governo, a ciascun membro delle
Camere ed agli organi ed enti ai qua-
li sia conferita da legge costituzio-
nale. Il popolo esercita I’iniziativa
delle leggi, mediante la proposta, da
parte di almeno cinquantamila
elettori, di un progetto redatto in ar-
ticoli.

Art. 15. (Iniziativa legislativa)

1. All’articolo 71 della Costi-
tuzione, il primo comma e’ sostitui-
to dal seguente: «L’iniziativa delle
leggi appartiene al Governo, a cias-
cun membro delle Camere
nell’ambito delle rispettive compe-
tenze ed agli organi ed enti ai qua-
li sia conferita da legge costituzio-
naley.

Art. 72,

Ogni disegno di legge, presentato ad
una Camera &, secondo le norme del
suo regolamento, esaminato da una
commissione e poi dalla Camera stes-

sa, che I’approva articolo per artico-
lo e con votazione finale. Il regola-
mento stabilisce procedimenti abbre-
viati per i disegni di legge dei quali ¢
dichiarata ’urgenza. Pud altresi sta-
bilire in quali casi e forme I’esame e
P’approvazione dei disegni di legge
sono deferiti a commissioni, anche
permanenti, composte in modo da
rispecchiare la proporzione dei gru-
ppi parlamentari. Anche in tali casi,
fino al momento della sua approva-
zione definitiva, il disegno di legge ¢
rimesso alla Camera, se il Governo
o un decimo dei componenti della Ca-
mera o un quinto della commissione
richiedono che sia discusso o votato
dalla Camera stessa oppure che sia
sottoposto alla sua approvazione fi-
nale con sole dichiarazioni di voto. 11
regolamento determina le forme di
pubblicita dei lavori delle commis-
sioni. La procedura normale di esa-
me e di approvazione diretta da par-
te della Camera ¢ sempre adottata
per i disegni di legge in materia cos-
tituzionale ed elettorale e per quelli
di delegazione legislativa, di autori-
zzazione a ratificare trattati inter-
nazionali, di approvazione di bilanci
e consuntivi.

Art. 16. (Procedure legislative
ed organizzazione per commissio-
ni)

1. L’articolo 72 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 72. - Ogni disegno di legge,
presentato alla Camera competen-
te ai sensi dell’ articolo 70, e’ se-
condo le norme del suo regolamen-

to esaminato da una commissione e
poi dall’Assemblea, che I'approva
articolo per articolo e con votazio-
ne finale. Il regolamento stabilisce
procedimenti abbreviati per i diseg-
ni di legge dei quali e’ dichiarata
l'urgenza, le modalita’ e i termini
entro cui deve essere avviato
I’esame delle proposte di legge di
iniziativa popolare. Puo’ altresi’
stabilire in quali casi e forme
I’esame e I'approvazione dei diseg-
ni di legge, di cui all’articolo 70,
terzo comma, sono deferiti a com-
missioni, anche permanenti, com-
poste in modo da rispecchiare la
proporzione dei gruppi parlamen-
tari. Anche in tali casi, fino al mo-
mento della sua approvazione defi-
nitiva, il disegno di legge e’ rimes-
so all’Assemblea, se il Governo o
un decimo dei componenti della Ca-
mera o un quinto della commissio-
ne richiedono che sia discusso o
votato dall’Assemblea oppure che
sia sottoposto alla sua approvazio-
ne finale con sole dichiarazioni di
voto. 1l regolamento determina le
Sforme di pubblicita’ dei lavori delle
commissioni. La procedura norma-
le di esame e di approvazione di-
retta da parte dell’Assemblea e’
sempre adottata per i disegni di le-
gge in materia costituzionale ed
elettorale e per quelli di delegazio-
ne legislativa. Su richiesta del Go-
verno sono iscritti all’ordine del
giorno delle Camere e votati entro
tempi certi, secondo le norme dei
rispettivi regolamenti, i disegni di
legge presentati o fatti propri dal
Governo stesso. Il Governo puo’
inoltre chiedere che, decorso il ter-
mine, la Camera dei deputati deli-
beri articolo per articolo e con vo-
tazione finale sul testo proposto o
fatto proprio dal Governo. I rego-
lamenti parlamentari stabiliscono
altresi’ le modalita’ di iscrizione
all’ordine del giorno di proposte e
iniziative indicate dalle opposizio-
ni alla Camera e dalle minoranze
al Senato, determinandone i tempi
di esame. Il Senato federale della
Repubblica, secondo le norme del
proprio regolamento, e’ organizza-
to in commissioni. Esprime il pare-
re, secondo le norme del proprio re-
golamento, ai fini dell’adozione del
decreto di scioglimento di un Con-
siglio regionale o di rimozione di
un Presidente di Giunta regionale,
ai sensi dell’articolo 126, primo
comma. Le proposte di legge di ini-
ziativa delle Regioni e delle Pro-
vince autonome sono poste
all’ordine del giorno della Camera
competente nei termini stabiliti dal
proprio regolamento, con priorita’
per quelle adottate da piu’ Regioni
e Province autonome in coordina-
mento tra di loroy.

Art.73.
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Le leggi sono promulgate dal Presi-
dente della Repubblica entro un mese
dall’approvazione. Se le Camere,
ciascuna a maggioranza assoluta dei
propri componenti, ne dichiarano
I’'urgenza, la legge ¢ promulgata nel
termine da essa stabilito. Le leggi
sono pubblicate subito dopo la pro-
mulgazione ed entrano in vigore il
quindicesimo giorno successivo alla
loro pubblicazione, salvo che le leggi
stesse stabiliscano un termine diver-
s0.

Art. 17. (Procedure legislative
in casi particolari)

1. All’articolo 73, secondo com-
ma, della Costituzione, dopo le pa-
role: «dei propri componenti,» sono
inserite le seguenti: «e secondo le
rispettive competenze ai sensi
dell’articolo 70,». 2. All’articolo
74, secondo comma, della Costi-
tuzione, dopo le parole: «Se le Ca-
merey sono inserite le seguenti: «,
secondo le rispettive competenze ai
sensi dell’ articolo 70,». 3.
All’articolo 77, primo comma, de-
lla Costituzione, dopo le parole:
«delegazione delle Camere,» sono
inserite le seguenti: «secondo le ris-
pettive competenze ai sensi
dell’articolo 70,». 4. All’articolo
77, secondo comma, della Costi-
tuzione, le parole da: «alle Came-
rey fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: «alle Ca-
mere competenti ai Sensi
dell’articolo 70, che si riuniscono
entro cinque giorni. La Camera dei
deputati, anche se sciolta, e’ appo-
sitamente convocatay. 5. All’ arti-
colo 77, terzo comma, della Costi-
tuzione, dopo le parole: «Le Came-
re» sono inserite le seguenti: «, se-
condo le rispettive competenze ai
sensi dell’ articolo 70,».

Art. 76.

L’esercizio della funzione legislati-
va non pud essere delegato al Gover-
no se non con determinazione di prin-
cipi e criteri direttivi e soltanto per
tempo limitato e per oggetti definiti.

Art. 18. (Decreti legislativi)

1. All’articolo 76 della Costituzio-
ne e’ aggiunto, in fine, il seguente
comma: «I progetti dei decreti le-
gislativi, predisposti dal Governo,
sono sottoposti al parere delle Com-
missioni parlamentari competenti
secondo le norme dei regolamenti
di ciascuna Cameray.

Art. 80.

Le Camere autorizzano con legge la
ratifica dei trattati internazionali che
sono di natura politica, o prevedono
arbitrati o regolamenti giudiziari, o
importano variazioni del territorio od
oneri alle finanze o modificazioni di

leggi.

Art. 19. (Ratifica dei trattati inter-
nazionali)

1. L’articolo 80 della Costituzio-
ne e’ sostituito dal seguente: «Art.
80. - E’ autorizzata con legge,
approvata ai sensi dell’ articolo
70, primo comma, la ratifica dei
trattati internazionali che sono di
natura politica, o prevedono ar-
bitrati o regolamenti giudiziari, o
importano variazioni del territo-
rio od oneri alle finanze o modifi-
cazioni di leggi».

Art. 81.

Le Camere approvano ogni anno i
bilanci e il rendiconto consuntivo
presentati dal Governo. L’esercizio
provvisorio del bilancio non puo es-
sere concesso se non per legge e per

approvata dalle Camere ai sensi
dell’articolo 70, terzo comma, pro-
cede alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazio-
ni dell autorita’ giudiziaria. Il Pre-
sidente della Commissione
d’inchiesta istituita dalla Camera
e’ scelto tra deputati appartenenti
a gruppi di opposizioney.

TITOLO II - IL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA

Art. 83.

Il Presidente della Repubblica ¢ eletto
dal Parlamento in seduta comune dei
suoi membri. All’elezione partecipa-
no tre delegati per ogni Regione eletti
dal Consiglio regionale in modo che
sia assicurata la rappresentanza de-

periodi non superiori complessiva-
mente a quattro mesi. Con la legge
di approvazione del bilancio non si
possono stabilire nuovi tributi e
nuove spese. Ogni altra legge che
importi nuove o maggiori spese deve
indicare i mezzi per farvi fronte.

Art. 20. (Bilanci e rendiconto)

1. All’ articolo 81 della Costi-
tuzione, il primo comma e’ sosti-
tuito dal seguente: «Sono appro-
vati ogni anno i bilanci e il rendi-
conto consuntivo presentati dal
Governo ai sensi dell’ articolo 70,
primo commay.

Art. 82.

Ciascuna Camera pud disporre in-
chieste su materie di pubblico inte-
resse. A tale scopo nomina fra i pro-
pri componenti una commissione
formata in modo da rispecchiare la
proporzione dei vari gruppi. La com-
missione di inchiesta procede alle
indagini e agli esami con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni
dell’autorita giudiziaria.

Art. 21. (Commissioni parla-
mentari d’inchiesta)

1. All’articolo 82, secondo
comma, della Costituzione,
l'ultimo periodo e’ sostituito dai
seguenti: «La Commissione
d’inchiesta istituita dalla Camera
dei deputati ovvero con legge

lle minoranze. La Valle d’Aosta ha
un solo delegato. L’elezione del Pre-
sidente della Repubblica ha luogo per
scrutinio segreto a maggioranza di
due terzi dell’assemblea. Dopo il ter-
zo scrutinio é sufficiente la maggio-
ranza assoluta.

Art. 22. (Elezione del Presiden-
te della Repubblica)

1. L’articolo 83 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 83. - Il Presidente della Re-
pubblica e’ eletto dall’Assemblea
della Repubblica, presieduta dal
Presidente della Camera dei depu-
tati, costituita dai componenti de-
lle due Camere, dai Presidenti de-
lle Giunte delle Regioni e delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bol-
zano e dai delegati eletti dal Con-
siglio o dall’Assemblea regionale.
Ciascun Consiglio o Assemblea re-
gionale elegge due delegati. Per il
Trentino-Alto Adige/Sudtirol cias-
cun Consiglio provinciale elegge
un delegato. La Valle d’Aosta/Va-
llee d’Aoste ha un solo delegato.
Ciascun Consiglio o Assemblea re-
gionale elegge altresi’ un numero
ulteriore di delegati in ragione di
un delegato per ogni milione di
abitanti nella Regione. L’elezione
di tutti i delegati avviene in modo
che sia assicurata comunque la ra-
ppresentanza delle minoranze. Il
Presidente della Repubblica e’

eletto a scrutinio segreto con la
maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti I’Assemblea della Repub-
blica. Dopo il terzo scrutinio e’ su-

fficiente la maggioranza dei tre

quinti dei componenti. Dopo il quin-
to scrutinio e’ sufficiente la maggio-
ranza assoluta dei componentiy.

Art. 84,

Puo essere eletto Presidente della Re-
pubblica ogni cittadino che abbia
compiuto cinquanta anni d’eta e goda
dei diritti civili e politici. L’ufficio di
Presidente della Repubblica ¢ incom-
patibile con qualsiasi altra carica.
L’assegno e la dotazione del Presi-
dente sono determinati per legge.

Art. 23. (Eta’ minima del Presi-
dente della Repubblica)

1. All’articolo 84, primo comma,
della Costituzione, le parole: «cin-
quanta anniy» sono sostituite dalle
seguenti: «quaranta anniy.

Art. 85.

Il Presidente della Repubblica ¢ eletto
per sette anni. Trenta giorni prima
che scada il termine, il Presidente
della Camera dei deputati convoca in
seduta comune il Parlamento e i de-
legati regionali, per eleggere il nuo-
vo Presidente della Repubblica. Se le
Camere sono sciolte, 0 manca meno
di tre mesi alla loro cessazione, la
elezione ha luogo entro quindici gior-
ni dalla riunione delle Camere nuo-
ve. Nel frattempo sono prorogati i
poteri del Presidente in carica.

Art.  24.  (Convocazione
dell’Assemblea della Repubblica)

1. All’articolo 85 della Costi-
tuzione, i commi secondo e terzo
sono sostituiti dai seguenti: «Ses-
santa giorni prima che scada il ter-
mine, il Presidente della Camera dei
deputati convoca |’Assemblea de-
lla Repubblica per eleggere il nuo-
vo Presidente della Repubblica. Se
la Camera dei deputati e’ sciolta, o
manca meno di tre mesi alla sua
cessazione, la elezione ha luogo
entro quindici giorni dalla riunio-
ne della Camera nuova. Nel frattem-
po sono prorogati i poteri del Pre-
sidente in caricay.

Art. 86.

Le funzioni del Presidente della Re-
pubblica, in ogni caso che egli non
possa adempierle, sono esercitate dal
Presidente del Senato. In caso di im-
pedimento permanente o di morte o
di dimissioni del Presidente della
Repubblica, il Presidente della Ca-
mera dei deputati indice la elezione
del nuovo Presidente della Repubbli-
ca entro quindici giorni, salvo il ma-
ggior termine previsto se le Camere
sono sciolte 0 manca meno di tre mesi
alla loro cessazione.

Art. 25. (Supplenza del Presi-
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dente della Repubblica)

1. All’articolo 86 della Costi-
tuzione, il primo comma e’ sostitui-
to dal seguente: «Le funzioni del
Presidente della Repubblica, in
ogni caso che egli non possa adem-
pierle, sono esercitate dal Presiden-
te del Senato federale della Repub-
blica». 2. All’ articolo 86, secondo
comma, della Costituzione, le pa-
role: «se le Camere sono sciolte o
manca meno di tre mesi alla loro
cessazione» sono sostituite dalle
seguenti: «se la Camera dei depu-
tati e’ sciolta o manca meno di tre
mesi alla sua cessazioney.

Art. 87.

Il Presidente della Repubblica ¢ il
capo dello Stato e rappresenta I’unita
nazionale. Puo inviare messaggi alle
Camere. Indice le elezioni delle nuo-
ve Camere e ne fissa la prima riunio-
ne. Autorizza la presentazione alle
Camere dei disegni di legge di ini-
ziativa del Governo. Promulga le le-
ggi ed emana i decreti aventi valore
di legge e i regolamenti. Indice il re-
ferendum popolare nei casi previsti
dalla Costituzione. Nomina, nei casi
indicati dalla legge, i funzionari de-
llo Stato. Accredita e riceve i rappre-
sentanti diplomatici, ratifica i tratta-
ti internazionali, previa, quando oc-
corra, I’autorizzazione delle Came-
re. Ha il comando delle Forze arma-
te, presiede il Consiglio supremo di
difesa costituito secondo la legge, di-
chiara lo stato di guerra deliberato
dalle Camere. Presiede il Consiglio
superiore della magistratura. Puo
concedere grazia e commutare le
pene. Conferisce le onorificenze de-
1la Repubblica.

Art. 26. (Funzioni del Presiden-
te della Repubblica)
1. L’ articolo 87 della Costituzione
e’ sostituito dal seguente: «Art. 87.
- 1l Presidente della Repubblica e’
il Capo dello Stato, rappresenta la
Nazione ed e’ garante della Costi-
tuzione e dell’unita’ federale della
Repubblica. Puo’ inviare messaggi
alle Camere. Indice le elezioni de-
lla Camera dei deputati e quelle dei
senatori e fissa la prima riunione
della Camera dei deputati. Promul-
ga le leggi ed emana i decreti aven-
ti valore di legge e i regolamenti.
Indice il referendum popolare nei
casi previsti dalla Costituzione. No-
mina, nei casi indicati dalla legge,
i funzionari dello Stato e, sentiti i
Presidenti delle due Camere, i pre-
sidenti delle Autorita’ indipenden-
ti e il presidente del Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro.
Accredita e riceve i rappresentanti
diplomatici, ratifica i trattati inter-
nazionali, previa, quando occorra,
lautorizzazione delle Camere. Ha
il comando delle Forze armate, pre-
siede il Consiglio supremo di dife-
sa costituito secondo la legge, di-
chiara lo stato di guerra delibera-

to dalle Camere. Presiede il Consi-
glio superiore della magistratura e
ne nomina il Vice Presidente
nell’ambito dei componenti eletti
dalle Camere. Puo’ concedere gra-
zia e commutare le pene. Conferis-
ce le onorificenze della Repubbli-
ca. Autorizza la dichiarazione del
Primo ministro al Senato federale
della Repubblica, ai fini di cui all’
articolo 70, commi quarto e quinto,

llo nominale dai deputati apparte-
nenti alla maggioranza espressa
dalle elezioni in numero non infe-
riore alla maggioranza dei compo-
nenti della Camera, una mozione
nella quale si dichiari di voler con-
tinuare nell attuazione del progra-
mma e si designi un nuovo Primo
ministro. In tale caso, il Presidente
della Repubblica nomina il nuovo
Primo ministro designatoy.

dopo averne verificato la sussisten-
za dei presupposti costituzionaliy.

Art. 88

11 Presidente della Repubblica puo,
sentiti i loro Presidenti, sciogliere
le Camere 0 anche una sola di esse.
Non puo esercitare tale facolta ne-
gli ultimi sei mesi del suo mandato,
salvo che essi coincidano in tutto o
in parte con gli ultimi sei mesi de-
lla legislatura (*).

(%) Il secondo comma dell’art. 88 é
stato sostituito dall’art. 1 della le-
gge costitugionale 4 novembre
1991, n. 1.

1l testo originario del comma era il
seguente:

«Non puo esercitare tale facolta ne-
gli ultimi sei mesi del suo manda-
to.»

Art. 27. (Scioglimento della Came-
ra dei deputati)

1. L’articolo 88 della Costituzione
e’ sostituito dal seguente: «Art. 88.
- Il Presidente della Repubblica
decreta lo scioglimento della Ca-
mera dei deputati ed indice le elezio-
ni nei seguenti casi: a) su richiesta
del Primo ministro, che ne assume
la esclusiva responsabilita’; b) in
caso di morte del Primo ministro o
di impedimento permanente accer-
tato secondo le modalita’ fissate
dalla legge, c) in caso di dimissio-
ni del Primo ministro; d) nel caso
di cui all’articolo 94, terzo comma.
1l Presidente della Repubblica non
emana il decreto di scioglimento
nei casi di cui alle lettere a), b) e ¢)
del primo comma, qualora alla Ca-
mera dei deputati, entro i venti gior-
ni successivi, venga presentata e
approvata con votazione per appe-

Art. 89.

Nessun atto del Presidente della Re-
pubblica ¢ valido se non é controfir-
mato dai ministri proponenti, che
ne assumono la responsabilita. Gli
atti che hanno valore legislativo e
gli altri indicati dalla legge sono
controfirmati anche dal Presidente
del Consiglio dei Ministri.

Art. 28. (Modifica all’articolo 89
della Costituzione)

1. All’articolo 89, secondo com-
ma, della Costituzione, le parole:
«Presidente del Consiglio dei mi-
nistriy sono sostituite dalle seguen-
ti: «Primo ministroy.

Art. 91.

Il Presidente della Repubbli-
ca, prima di assumere le sue
funzioni, presta giuramento di
fedelta alla Repubblica e di
osservanza della Costituzione
dinanzi al Parlamento in sedu-
ta comune.

Art. 29. (Giuramento del Presiden-
te della Repubblica) 1. L articolo
91 della Costituzione e’ sostituito
dal seguente: «Art. 91. - Il Presi-
dente della Repubblica, prima di
assumere le sue funzioni, presta giu-
ramento di fedelta’ alla Repubbli-
ca e di osservanza della Costituzio-
ne dinanzi all’Assemblea della Re-
pubblicay.

TITOLO HI - IL GOVERNO
Sezione I - I Consiglio dei Ministri

Art. 92.

11 Governo della Repubblica ¢ com-
posto del Presidente del Consiglio e
dei ministri, che costituiscono insie-
me il Consiglio dei ministri. Il Presi-
dente della Repubblica nomina il
Presidente del Consiglio dei minis-
tri e, su proposta di questo, i minis-
tri.

Art. 30. (Governo e Primo mi-
nistro)

1. L’articolo 92 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 92. - Il Governo della Repub-
blica e’ composto dal Primo minis-
tro e dai ministri, che costituiscono
insieme il Consiglio dei ministri. La
candidatura alla carica di Primo
ministro avviene mediante collega-
mento con i candidati ovvero con
una o piu’ liste di candidati
all’elezione della Camera dei de-
putati, secondo modalita’ stabilite
dalla legge. La legge disciplina
I’elezione dei deputati in modo da
favorire la formazione di una mag-
gioranza, collegata al candidato
alla carica di Primo ministro. Il Pre-
sidente della Repubblica, sulla base
dei risultati delle elezioni della Ca-
mera dei deputati, nomina il Primo
ministroy.

Art. 93.

Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e i ministri, prima di assumere
le funzioni, prestano giuramento
nelle mani del Presidente della Re-
pubblica.

Art. 31. (Giuramento del Primo
ministro e dei ministri)

1. L’articolo 93 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 93. - Il Primo ministro e i mi-
nistri, prima di assumere le funzio-
ni, prestano giuramento nelle mani
del Presidente della Repubblica

Art. 94,

11 Governo deve avere la fiducia delle
due Camere. Ciascuna Camera ac-
corda o revoca la fiducia mediante
mozione motivata e votata per appe-
llo nominale. Entro dieci giorni da-
1lla sua formazione il Governo si pre-
senta alle Camere per ottenerne la
fiducia. 11 voto contrario di una o
d’entrambe le Camere su una pro-
posta del Governo non importa obbli-
go di dimissioni. La mozione di sfi-
ducia deve essere firmata da almeno
un decimo dei componenti della Ca-
mera e non pud essere messa in dis-
cussione prima di tre giorni dalla sua
presentazione.

Art. 32. (Governo in Parlamen-
to)

1. L’articolo 94 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 94. - 1l Primo ministro illustra
il programma di legislatura e la
composizione del Governo alle Ca-
mere entro dieci giorni dalla nomi-
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na. La Camera dei deputati si es-
prime con un voto sul programma.
11 Primo ministro ogni anno presen-
ta il rapporto sulla sua attuazione
e sullo stato del Paese. Il Primo mi-
nistro puo’ porre la questione di fi-
ducia e chiedere che la Camera dei
deputati si esprima, con priorita’ su
ogni altra proposta, con voto con-
forme alle proposte del Governo, nei
casi previsti dal suo regolamento.
La votazione ha luogo per appello
nominale. In caso di voto contra-
rio, il Primo ministro si dimette. Non
e’ comunque ammessa la questione
di fiducia sulle leggi costituzionali
edi revisione costituzionale. In qual-
siasi momento la Camera dei depu-
tati puo’ obbligare il Primo minis-
tro alle dimissioni, con
I"approvazione di una mozione di
sfiducia. La mozione di sfiducia
deve essere firmata da almeno un
quinto dei componenti della Came-
ra dei deputati, non puo’ essere
messa in discussione prima di tre
giorni dalla sua presentazione,
deve essere votata per appello no-
minale e approvata dalla maggio-
ranza assoluta dei componenti. Nel
caso di approvazione, il Primo mi-
nistro si dimette e il Presidente de-
lla Repubblica decreta lo sciogli-
mento della Camera dei deputati ed
indice le elezioni. Il Primo ministro
si dimette altresi’ qualora la mozio-
ne di sfiducia sia stata respinta con
il voto determinante di deputati non
appartenenti alla maggioranza es-
pressa dalle elezioni. In tale caso si
applica l'articolo 88, secondo com-
ma. Qualora sia presentata e appro-
vata una mozione di sfiducia, con
la designazione di un nuovo Primo
ministro, da parte dei deputati
appartenenti alla maggioranza es-
pressa dalle elezioni in numero non
inferiore alla maggioranza dei com-
ponenti della Camera, il Primo mi-

nistro si dimette e il Presidente de-
lla Repubblica nomina il Primo mi-
nistro designato dalla mozione. La
mozione non puo’ essere messa in
discussione prima di tre giorni da-
lla sua presentazione e deve essere
votata per appello nominaley.

Art. 95.

11 Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dirige la politica generale del
Governo e ne ¢ responsabile. Man-
tiene ’unita di indirizzo politico ed
amministrativo, promovendo e coor-
dinando P’attivita dei ministri. I mi-
nistri sono responsabili collegialmen-
te degli atti del Consiglio dei minis-
tri, e individualmente degli atti dei
loro dicasteri. La legge provvede
all’ordinamento della Presidenza del
Consiglio e determina il numero, le
attribuzioni e ’organizzazione dei
ministeri.

Art. 33. (Poteri del Primo mi-
nistro e dei ministri)

1. L’articolo 95 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 95. - I ministri sono nominati
e revocati dal Primo ministro. 1l
Primo ministro determina la politi-
ca generale del Governo e ne e’ res-
ponsabile. Garantisce ['unita’ di
indirizzo politico e amministrativo,
dirigendo, promuovendo e coordi-
nando ['attivita’ dei ministri. I mi-
nistri sono responsabili collegial-
mente degli atti del Consiglio dei
ministri e individualmente degli atti
dei loro dicasteri. La legge provve-
de all’ordinamento della Presiden-
za del Consiglio e determina il nu-
mero, le  attribuzioni e
l’organizzazione dei ministeri».

Art. 96 (*)

Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e i Ministri, anche se cessati

dalla carica, sono sottoposti, per i
reati commessi nell’esercizio delle
loro funzioni, alla giurisdizione or-
dinaria, previa autorizzazione del
Senato della Repubblica o della Ca-
mera dei Deputati, secondo le nor-
me stabilite con legge costituziona-
le.

(*) L’articolo ¢ stato sostituito
dall’art. 1 della legge costituzionale
16 gennaio 1989, n. 1. 1l testo origi-
nario era il seguente:

«Il Presidente del Consiglio dei
ministri e i ministri sono posti in sta-
to d’accusa dal Parlamento in seduta
comune per reati commessi
nell’esercizio delle loro funzioni.»

Sezione II - La Pubblica Amminis-
trazione

Art. 34. (Disposizioni sui reati
ministeriali)

1. L’articolo 96 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 96. - 1l Primo ministro e i mi-
nistri, anche se cessati dalla cari-
ca, sono sottoposti, per i reati com-
messi nell’esercizio delle loro fun-
zioni, alla giurisdizione ordinaria,
previa autorizzazione del Senato
federale della Repubblica o della
Camera dei deputati, secondo le
norme stabilite con legge costi-
tuzionaley.

Art. 98.

I pubblici impiegati sono al servizio
esclusivo della Nazione. Se sono
membri del Parlamento, non posso-
no conseguire promozioni se non per
anzianita. Si possono con legge sta-
bilire limitazioni al diritto
d’iscriversi ai partiti politici per i
magistrati, i militari di carriera in
servizio attivo, i funzionari ed agen-
ti di polizia, i rappresentanti diplo-
matici e consolari all’estero.
Sezione III - Gli organi ausiliari

Art. 35. (Autorita’ amministra-

tive indipendenti nazionali)

1. Dopo l’articolo 98 della Cos-
tituzione, e’ inserito il seguente:
«Art. 98-bis. - Per lo svolgimento di
attivita’ di garanzia o di vigilanza
in materia di diritti di liberta’ ga-
rantiti dalla Costituzione e su ma-
terie di competenza dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo
comma, la legge approvata ai sensi
dell’articolo 70, terzo comma, puo’
istituire apposite Autorita’ indipen-
denti, stabilendone la durata del
mandato, i requisiti di eleggibilita’
e le condizioni di indipendenza. Le
Autorita’ riferiscono alle Camere
sui risultati delle attivita’ svoltey.

Art. 104.

La magistratura costituisce un ordi-
ne autonomo e indipendente da ogni
altro potere. Il Consiglio superiore
della magistratura ¢ presieduto dal
Presidente della Repubblica. Ne fan-
no parte di diritto il primo presiden-
te e il procuratore generale della
Corte di cassazione. Gli altri compo-
nenti sono eletti per due terzi da tu-
tti i magistrati ordinari tra gli appar-
tenenti alle varie categorie, e per un
terzo dal Parlamento in seduta co-
mune tra professori ordinari di uni-
versita in materie giuridiche ed avvo-
cati dopo quindici anni di esercizio.
Il Consiglio elegge un vice presiden-
te fra i componenti designati dal Par-
lamento. I membri elettivi del Con-
siglio durano in carica quattro anni e
non sono immediatamente rieleggi-
bili. Non possono, finché sono in ca-
rica, essere iscritti negli albi profes-
sionali, né far parte del Parlamento
o di un Consiglio regionale.

Art. 36. (Elezione del Consiglio
superiore della magistratura)

1. All’articolo 104, quarto com-
ma, della Costituzione, le parole:
«e per un terzo dal Parlamento in
seduta comuney sono sostituite da-
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lle seguenti: «per un sesto dalla
Camera dei deputati e per un sesto
dal Senato federale della Repubbli-
car. 2. All’articolo 104 della Cos-
tituzione, il quinto comma e’ abro-
gato.

TITOLOYV - LE REGIONI, LE PRO-
VINCE, I COMUNI

Art. 114 (%)

La Repubblica ¢é costituita dai Comu-
ni, dalle Province, dalle Citta metro-
politane, dalle Regioni e dallo Stato.
I Comuni, le Province, le Citta me-
tropolitane e le Regioni sono enti
autonomi con propri statuti, poteri e
funzioni secondo i principi fissati
dalla Costituzione.

Roma ¢ la capitale della Repubblica.
La legge dello Stato disciplina il suo
ordinamento.

(*) L’art. 114 é stato sostituito dall’art.
1 della legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3. 1l testo originario.

Art. 37. (Modifiche all’articolo
114 - della Costituzione)

1. La denominazione del titolo
V della Parte Il della Costituzione
e’ sostituita dalla seguente: «Comu-
ni, Province, Citta’ metropolitane,
Regioni e Statoy. 2. All’articolo
114, primo comma, della Costituzio-
ne, sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, che esercitano le loro
funzioni secondo i principi di leale
collaborazione e di sussidiarieta’y.
3. All’articolo 114 della Costituzio-
ne, il terzo comma e’ sostituito dal
seguente. «Roma e’ la capitale de-
lla Repubblica e dispone di forme e
condizioni particolari di autono-
mia, anche normativa, nelle mate-
rie di competenza regionale, nei li-
miti e con le modalita’ stabiliti da-
llo statuto della Regione Lazioy.

Art. 115 (¥)

(Abrogato)

(*) Lart. 115 ¢ stato abrogato dall’art. 9,
secondo comma, della legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3. Il testo origi-
nario.

Art. 116 (*)

11 Friuli Venezia Giulia, la Sardeg-
na, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/
Siidtirol e la Valle d’Aosta/Vallee
d’Aoste dispongono di forme e condi-
zioni particolari di autonomia, secon-
do i rispettivi statuti speciali adottati
con legge costituzionale. (**)

La Regione Trentino-Alto Adige/Siid-
tirol ¢ costituita dalle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

Ulteriori forme e condizioni partico-
lari di autonomia, concernenti le ma-
terie di cui al terzo comma
dell’articolo 117 e le materie indica-
te dal secondo comma del medesimo
articolo alle lettere 1), limitatamen-
te all’organizzazione della giustizia
di pace, n) e s), possono essere attri-
buite ad altre Regioni, con legge de-

llo Stato, su iniziativa della Regione
interessata, sentiti gli enti locali, nel
rispetto dei principi di cui all’articolo
119.

La legge ¢ approvata dalle Camere a
maggioranza luta dei comp

ti, sulla base di intesa fra lo Stato e la
Regione interessata.

(*) Lart. 116 é stato sostituito dall’art.
2 della legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3. Il testo originario.
(**)L’art. 10, recante disposizioni
transitorie, della legge costituziona-
le 18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 38. (Approvazione degli sta-
tuti delle Regioni speciali)

1. All’articolo 116, primo com-
ma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole:
«previa intesa con la Regione o
Provincia autonoma interessata sul
testo approvato dalle due Camere
in prima deliberazione. Il diniego
alla proposta di intesa puo’ essere
manifestato entro tre mesi dalla tras-

missione del testo, con deliberazio-
ne a maggioranza dei due terzi dei
componenti del Consiglio o Assem-
blea regionale o del Consiglio de-
lla Provincia autonoma interess-
ata. Decorso tale termine senza che
sia stato deliberato il diniego, le
Camere possono adottare la legge
costituzionaley.

Art. 117 (*)

La potesta legislativa ¢ esercitata da-
llo Stato e dalle Regioni nel rispetto
della Costituzione, nonché dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento comu-
nitario e dagli obblighi internazio-
nali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva
nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato; rapporti dello
Stato con I’Unione europea; diritto
di asilo e condizione giuridica dei
cittadini di Stati non appartenenti
all’Unione europea;
b)immigrazione

¢) rapporti tra la Repubblica e le con-
fessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza
dello Stato; armi, munizioni ed es-
plosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e
mercati finanziari; tutela della con-
correnza; sistema valutario; sistema
tributario e contabile dello Stato; pe-
requazione delle risorse finanziarie;
f) organi dello Stato e relative leggi
elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;
g) ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad es-
clusione della polizia amministrati-
va locale;i) cittadinanza, stato civile
e anagrafi;

1) giurisdizione e norme processua-
li; ordinamento civile e penale; gius-
tizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono es-
sere garantiti su tutto il territorio
nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;
0) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di

governo e funzioni fondamentali di
Comuni, Province e Citta metropo-
litane;

q) dogane, protezione dei confini na-
zionali e profilassi internazionale;
r) pesi, misure e determinazione del
tempo; coordinamento informativo
statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale; opere dell’ingegno;
s) tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali.
Sono materie di legislazione conco-
rrente quelle relative a: rapporti in-
ternazionali e con I’Unione europea
delle Regioni; commercio con
I’estero; tutela e sicurezza del lavo-
ro; istruzione, salva ’autonomia de-
lle istituzioni scolastiche e con es-
clusione della istruzione e della for-
mazione professionale; professioni;
ricerca scientifica e tecnologica e sos-
tegno all’innovazione per i settori
produttivi; tutela della salute; ali-
mentazione; ordinamento sportivo;
protezione civile; governo del terri-
torio; porti e aeroporti civili; grandi
reti di trasporto e di navigazione; or-
dinamento della comunicazione;
produzione, trasporto e distribuzio-

ne nazionale dell’energia; previden-
za complementare e integrativa; ar-
monizzazione dei bilanci pubblici e
coordinamento della finanza pubbli-
ca e del sistema tributario; valoriz-
zazione dei beni culturali e ambien-
tali e promozione e organizzazione
di attivita culturali; casse di rispar-
mio, casse rurali, aziende di credito
a carattere regionale; enti di credito
fondiario e agrario a carattere regio-
nale. Nelle materie di legislazione
concorrente spetta alle Regioni la po-
testa legislativa, salvo che per la de-
terminazione dei principi fondamen-
tali, riservata alla legislazione dello
Stato. (**)

Spetta alle Regioni la potesta legis-
lativa in riferimento ad ogni materia
non espressamente riservata alla le-
gislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano, nelle materie
di loro competenza, partecipano alle
decisioni dirette alla formazione de-
gli atti normativi comunitari e pro-
vvedono all’attuazione e
all’esecuzione degli accordi interna-
zionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di pro-
cedura stabilite da legge dello Stato,
che disciplina le modalita di eserci-
zio del potere sostitutivo in caso di
inadempienza.

La potesta regolamentare spetta allo
Stato nelle materie di legislazione
esclusiva, salva delega alle Regioni.
La potesta regolamentare spetta alle
Regioni in ogni altra materia. I Co-
muni, le Province e le Citta metropo-
litane hanno potesta regolamentare
in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgi-
mento delle funzioni loro attribuite.
Le leggi regionali rimuovono ogni os-
tacolo che impedisce la piena parita
degli uomini e delle donne nella vita
sociale, culturale ed economica e pro-
muovono la parita di accesso tra don-
ne e uomini alle cariche elettive.
La legge regionale ratifica le intese
della Regione con altre Regioni per
il migliore esercizio delle proprie
funzioni, anche con individuazione
di organi comuni.
Nelle materie di sua competenza la
Regione puo concludere accordi con
Stati e intese con enti territoriali in-
terni ad altro Stato, nei casi e con le
forme disciplinati da leggi dello Sta-
to.

(*) Lart. 117 ¢ stato sostituito dall’art.
3 della legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3. Il testo originario.
(**)L’art. 11, recante disposizioni
transitorie, della legge costituziona-
le 18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 39. (Modifiche all’articolo
117 della Costituzione)

1. All’articolo 117 della Costi-
tuzione, il primo comma e’ sostitui-
to dal seguente: «La potesta’ legis-
lativa e’ esercitata dallo Stato e
dalle Regioni nel rispetto della
Costituzione, nonche’ dei vincoli
derivanti dall’ordinamento comu-
nitarion. 2. All’articolo 117, secon-
do comma, della Costituzione, alla
lettera a) sono aggiunte, in fine, le
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seguenti parole: «promozione in-
ternazionale del sistema economi-
co e produttivo nazionale;». 3.
All’articolo 117, secondo comma,
della Costituzione, alla lettera e)
sono premesse le seguenti parole:
«politica monetaria,»; dopo le pa-
role: «tutela del risparmioy» sono
inserite le seguenti: «e del creditoy;
dopo le parole: «tutela della con-
correnzay sono inserite le seguen-
ti: «e organizzazioni comuni di mer-
catoy. 4. All’articolo 117, secondo
comma, della Costituzione, alla let-
tera h), dopo le parole: «polizia am-
ministrativa» sono inserite le se-
guenti: «regionale e». 5.

All’articolo 117, secondo comma,

della Costituzione, dopo la lettera

m) e’ inserita la seguente: «m-bis)

norme generali sulla tutela della

salute, sicurezza e qualita’ alimen-

tarin. 6. All’articolo 117, secondo

comma, della Costituzione, alla

lettera o) sono aggiunte, in fine, le

seguenti parole: «sicurezza del la-

voro;». 7. Allarticolo 117, secon-

do comma, della Costituzione, alla

lettera p) sono aggiunte, in fine, le

seguenti parole: «ordinamento

della capitale;». 8. All’articolo

117, secondo comma, della Costi-

tuzione, dopo la lettera s) sono

aggiunte le seguenti: «s-bis) gran-

di reti strategiche di trasporto e di
navigazione di interesse naziona-

le e relative norme di sicurezza, s-

ter) ordinamento della comunica-

zione; s-quater) ordinamento delle
professioni intellettuali; ordina-
mento sportivo nazionale; s-quin-
quies) produzione strategica, tras-
porto e distribuzione nazionali
dell’energia». 9. All’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: a) sono soppresse le paro-
le: «e sicurezza»; b) sono soppres-
se le parole: «tutela della salute;»,
¢) dopo le parole: «ordinamento
sportivoy e’ inserita la seguente:
«regionaley; d) le parole: «grandi
reti di trasporto e di navigazione»
sono sostituite dalle seguenti: «reti
di trasporto e di navigazioney, e)
le parole: «ordinamento della co-
municazioney sono sostituite dalle
seguenti: «comunicazione di inte-
resse regionale, ivi compresa
I’emittenza in ambito regionale;
promozione in ambito regionale
dello sviluppo delle comunicazioni
elettronichey; f) le parole: «pro-
duzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia» sono sos-
tituite dalle seguenti: «produzione,
trasporto e  distribuzione
dell’energiay; g) le parole: «casse
di risparmio, casse rurali, aziende
di credito a carattere regionale; enti
di credito fondiario e agrario a ca-
rattere regionaley sono sostituite
dalle seguenti: «istituti di credito a
carattere  regionale». 10.

All’articolo 117 della Costituzione,
il quarto comma e’ sostituito dal
seguente: «Spetta alle Regioni la
potesta’ legislativa esclusiva nelle
seguenti materie: a) assistenza e or-
ganizzazione sanitaria; b) organi-
zzazione scolastica, gestione degli
istituti scolastici e di formazione,
salva I’autonomia delle istituzioni
scolastiche; c) definizione della
parte dei programmi scolastici e
formativi di interesse specifico de-
lla Regione; d) polizia amministra-
tiva regionale e locale; e) ogni al-
tra materia non espressamente ri-
servata alla legislazione dello Sta-

toy. 11. All’ articolo 117 della Cos-
tituzione, [’ottavo comma e’ sosti-
tuito dal seguente: «La Regione in-
teressata ratifica con legge le inte-
se della Regione medesima con al-
tre Regioni per il miglior esercizio
delle proprie funzioni amministra-
tive, prevedendo anche listituzione
di organi amministrativi comuniy.

Art. 118 (*)

Le funzioni amministrative sono at-
tribuite ai Comuni salvo che, per as-
sicurarne I’esercizio unitario, siano
conferite a Province, Citta metropo-
litane, Regioni e Stato, sulla base dei
principi di sussidiarieta, differenzia-
zione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Citta me-
tropolitane sono titolari di funzioni
amministrative proprie e di quelle
conferite con legge statale o regiona-
le, secondo le rispettive competenze.
La legge statale disciplina forme di
coordinamento fra Stato e Regioni
nelle materie di cui alle lettere b) e
h) del secondo comma dell’articolo
117, e disciplina inoltre forme di in-
tesa e coordinamento nella materia
della tutela dei beni culturali.
Stato, Regioni, Citta metropolitane,
Province e Comuni favoriscono
I’autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli e associati, per lo svolgimen-
to di attivita di interesse generale,
sulla base del principio di sussidia-
rieta.

(*) L’art. 118 ¢é stato sostituito dall’art.

4 della legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3. 1l testo originario.

Art. 40. (Modifica dell’articolo
118 della Costituzione)

1. L’articolo 118 della Costi-
tuzione e’ sostituito dal seguente:
«Art. 118. - Le funzioni amministra-
tive sono attribuite ai Comuni sal-
vo che, per assicurarne [’esercizio
unitario, siano conferite a Provin-
ce, citta’ metropolitane, Regioni e
Stato, sulla base dei principi di sus-
sidiarieta’, differenziazione ed ade-
guatezza. I Comuni, le province e le
citta’ metropolitane sono titolari di

funzioni amministrative proprie e di
quelle conferite con legge statale o
regionale, secondo le rispettive
competenze. La legge, approvata ai
sensi dell’articolo 70, terzo comma,
istituisce la Conferenza Stato-Re-
gioni per realizzare la leale colla-
borazione ‘e per promuovere accor-
di ed intese. Per le medesime finali-
ta’, puo’ istituire altre Conferenze
tra lo Stato e gli enti di cui
all’articolo 114. Ai Comuni, alle
Province e alle citta’ metropolita-
ne e’ garantita [’autonomia
nell’esercizio delle funzioni ammi-
nistrative, nell’ambito delle leggi
statali o regionali. La legge statale
disciplina forme di coordinamento
fra Stato e Regioni nelle materie di
cui alle lettere b) e h) del secondo
comma dell’articolo 117, e discipli-
na inoltre forme di coordinamento
con riferimento alla tutela dei beni
culturali ed alla ricerca scientifica
e tecnologica. Disciplina altresi’
forme di coordinamento con riferi-
mento alle grandi reti strategiche
di trasporto e di navigazione di in-
teresse nazionale. Comuni, Provin-
ce, citta’ metropolitane, Regioni e
Stato riconoscono e favoriscono
[’autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli e associati, per lo svolgi-
mento di attivita’ di interesse gene-
rale, sulla base del principio di sus-
sidiarieta’, anche attraverso misu-

re fiscali. Essi riconoscono e favo-
riscono altresi’ I’autonoma inizia-
tiva degli enti di autonomia funzio-
nale per le medesime attivita’ e su-
lla base del medesimo principio.
L’ordinamento generale degli enti
di autonomia funzionale e’ definito
con legge approvata ai sensi
dell’articolo 70, primo comma. La
legge, approvata ai sensi
dell’articolo 70, terzo comma, favo-
risce l'esercizio in forma associata
delle funzioni dei piccoli comuni e
di quelli situati nelle zone monta-
ne, attribuendo a tali forme asso-
ciative la medesima autonomia ri-
conosciuta ai Comuniy.

Art. 120 (%)

La Regione non pud istituire dazi di
importazione o esportazione o tran-
sito tra le Regioni, né adottare pro-
vvedimenti che ostacolino in qualsiasi
modo la libera circolazione delle per-
sone e delle cose tra le Regioni, né
limitare D’esercizio del diritto al la-
voro in qualunque parte del territo-
rio nazionale.

Il Governo pud sostituirsi a organi
delle Regioni, delle Citta metropoli-
tane, delle Province e dei Comuni nel
caso di mancato rispetto di norme e
trattati internazionali o della norma-
tiva comunitaria oppure di pericolo
grave per I’incolumita e la sicurezza
pubblica, ovvero quando lo richiedo-
no la tutela dell’unita giuridica o
dell’unita economica e in particola-
re la tutela dei livelli essenziali de-
lle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali, prescindendo dai con-
fini territoriali dei governi locali. La
legge definisce le procedure atte a ga-
rantire che i poteri sostitutivi siano
esercitati nel rispetto del principio
di sussidiarieta e del principio di lea-
le collaborazione.

(*) L’art. 120 ¢ stato sostituito
dall’art. 6 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3. Il testo origina-
rio.

Art. 41. (Modifiche all’articolo
120 della Costituzione)

1. All’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, sono
apportate le seguenti modificazio-
ni: a) le parole: «Il Governo puo’
sostituirsi a organi delle Regioni,
delle citta’ metropolitane, delle
Province e dei Comuni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Lo Stato puo’
sostituirsi alle Regioni, alle citta’
metropolitane, alle Province e ai
Comuni nell’esercizio delle funzio-
ni loro attribuite dagli articoli 117
e 118"; b) dopo le parole: «dei go-
verni locali» sono inserite le se-
guenti: «e nel rispetto dei principi
di leale collaborazione e di sussi-
diarieta’y, c) e’ soppresso il se-
condo periodo.

Art. 122 (%)

11 sistema di elezione e i casi di inele-
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ggibilita e di incompatibilita del Pre-
sidente e degli altri componenti de-
lla Giunta regionale nonché dei con-
siglieri regionali sono disciplinati
con legge della Regione nei limiti dei
principi fondamentali stabiliti con
legge della Repubblica, che stabilis-
ce anche la durata degli organi elet-
tivi. (**%)

Nessuno pud appartenere contempo-
raneamente a un Consiglio o a una
Giunta regionale e ad una delle Ca-
mere del Parlamento, ad un altro
Consiglio o ad altra Giunta regiona-
le, ovvero al Parlamento europeo.

11 Consiglio elegge tra i suoi compo-
nenti un Presidente e un ufficio di
presidenza.

I consiglieri regionali non possono
essere chiamati a rispondere delle
opinioni espresse e dei voti dati
nell’esercizio delle loro funzioni.
Il Presidente della Giunta regionale,
salvo che lo statuto regionale dispon-
ga diversamente, ¢ eletto a suffragio
universale e diretto. Il Presidente
eletto nomina e revoca i componenti
della Giunta.

(*) L’art. 122 ¢ stato sostituito
dall’art. 2 della legge costituzionale
22 novembre 1999, n. 1. 11 testo origi-
nario.

(**) L’art. 5, recante disposizioni tran-
sitorie, della legge costituzionale 22
novembre 1999, n. 1.

Art. 42. (Modifiche all articolo
122 della Costituzione)

1. All’articolo 122, primo com-
ma, della Costituzione, dopo le pa-
role: «stabilisce anche» sono inse-
rite le seguenti: «i criteri di compo-
sizione ey. 2. All’articolo 122, quin-
to comma, della Costituzione, al
primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e non e’
immediatamente rieleggibile dopo
il secondo mandato consecutivoy.

Art. 123 (¥)

Ciascuna Regione ha uno statuto
che, in armonia con la Costituzione,
ne determina la forma di governo e i
principi fondamentali di organizza-
zione e funzionamento. Lo statuto re-
gola I’esercizio del diritto di inizia-
tiva e del referendum su leggi e pro-
vvedimenti amministrativi della Re-
gione e la pubblicazione delle leggi e
dei regolamenti regionali.
Lo statuto é approvato e modificato
dal Consiglio regionale con legge
approvata a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, con due delibera-
zioni successive adottate ad interva-
1lo non minore di due mesi. Per tale
legge non ¢ richiesta ’apposizione
del visto da parte del Commissario
del Governo. Il Governo della Repub-
blica puo promuovere la questione di
legittimita costituzionale sugli sta-
tuti regionali dinanzi alla Corte cos-
tituzionale entro trenta giorni dalla
loro pubblicazione.

Lo statuto ¢é sottoposto a referendum
popolare qualora entro tre mesi da-
lla sua pubblicazione ne faccia ri-
chiesta un cinquantesimo degli eletto-
ri della Regione o un quinto dei com-
ponenti il Consiglio regionale. Lo

statuto sottoposto a referendum non
¢ promulgato se non ¢ approvato da-
Ila maggioranza dei voti validi.
In ogni Regione, lo statuto disciplina
il Consiglio delle autonomie locali,
quale organo di consultazione fra la
Regione e gli enti locali.

(*) Lart. 123 ¢ stato sostituito dappri-
ma dall’art. 3 della legge costituzio-
nale 22 novembre 1999, n. 1. Il testo
originario.

Art. 43. (Modifiche all’articolo
123 della Costituzione)

1. All’articolo 123, secondo
comma, della Costituzione, e’ so-
ppresso il secondo periodo. 2.
All’articolo 123 della Costituzione,

il quarto comma e’ sostituito dal
seguente: «In ogni Regione, lo sta-
tuto disciplina il Consiglio delle au-
tonomie locali, quale organo di
consultazione, di concertazione e di
raccordo fra le Regioni e gli enti
localiy.

Art. 126 (%)

Con decreto motivato del Presidente
della Repubblica sono disposti lo scio-
glimento del Consiglio regionale e
la rimozione del Presidente della
Giunta che abbiano compiuto atti con-
trari alla Costituzione o gravi viola-
zioni di legge. Lo scioglimento e la
rimozione possono altresi essere dis-
posti per ragioni di sicurezza nazio-
nale. Il decreto ¢ adottato sentita una
Commissione di deputati e senatori
costituita, per le questioni regionali, nei
modi stabiliti con legge della Repub-
blica. (**)

11 Consiglio regionale puo espri-
mere la sfiducia nei confronti del
Presidente della Giunta mediante
mozione motivata, sottoscritta da al-
meno un quinto dei suoi componenti
e approvata per appello nominale a
maggioranza assoluta dei compo-
nenti. La mozione non puo essere
messa in discussione prima di tre
giorni dalla presentazione.

L’approvazione della mozione di
sfiducia nei confronti del Presiden-
te della Giunta eletto a suffragio
universale e diretto, nonché la ri-

mozione, 'impedimento permanen-
te, la morte o le dimissioni volonta-
rie dello stesso comportano le di-
missioni della Giunta e lo sciogli-
mento del Consiglio. In ogni caso i
medesimi effetti conseguono alle
dimissioni contestuali della mag-
gioranza dei componenti il Consi-
glio.

(*) L’art. 126 ¢ stato sostituito
dall’art. 4 della legge costituziona-
le 22 novembre 1999, n. 1. Il testo
originario.

(**) Lart. 11, recante disposi-
zioni transitorie, della legge costi-
tuzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

i =
iyy-

Art. 44. (Modifiche all’articolo
126 della Costituzione)

1. All’articolo 126, primo com-
ma, della Costituzione, l'ultimo pe-
riodo e’ sostituito dal seguente: «Il
decreto e’ adottato previo parere del
Senato federale della Repubblicay.
2. All’articolo 126, terzo comma,
della Costituzione, al primo perio-
do, sono soppresse le parole: « ,
l"impedimento permanente, la mor-
tey e il secondo periodo e’ sostitui-
to dai seguenti: «Non si fa luogo a
dimissioni della Giunta e a sciogli-
mento del Consiglio in caso di mor-
te o impedimento permanente del
Presidente della Giunta. In tale
caso, lo statuto regionale discipli-
na la nomina di un nuovo Presiden-
te, cui si applicano le disposizioni
previste per il Presidente sostitui-
to. In ogni caso le dimissioni della
Giunta e lo scioglimento del Consi-
glio conseguono alle dimissioni
contestuali della maggioranza dei
componenti il Consiglio».

Art. 127 (*)

11 Governo, quando ritenga che una
legge regionale ecceda la competen-
za della Regione, puo promuovere la
questione di legittimita costituziona-
le dinanzi alla Corte costituzionale
entro sessanta giorni dalla sua pub-
blicazione.

La Regione, quando ritenga che una
legge o un atto avente valore di legge

dello Stato o di un’altra Regione leda
la sua sfera di competenza, puo pro-
muovere la questione di legittimita
costituzionale dinanzi alla Corte cos-
tituzionale entro sessanta giorni da-
lla pubblicazione della legge o
dell’atto avente valore di legge. (**)
(*) L’art. 127 ¢é stato sostituito
dall’art. 8 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3. Il testo origina-
rio.

(**) Le norme sui giudizi di legitti-
mita costituzionale sono state detta-
te dalla legge costituzionale 9 feb-
braio 1948, n. 1

Art. 45. (Leggi regionali ed in-
teresse nazionale della Repubblica)

1. All’articolo 127 della Costi-
tuzione, dopo il primo comma e’ in-
serito il seguente: Il Governo, qua-
lora ritenga che una legge regio-
nale o parte di essa pregiudichi
linteresse nazionale della Repub-
blica, entro quindici giorni dalla
sua pubblicazione invita la Regio-
ne a rimuovere le disposizioni pre-
giudizievoli. Qualora entro i suc-
cessivi quindici giorni il Consiglio
regionale non rimuova la causa del
pregiudizio, il Governo, entro gli ul-
teriori quindici giorni, sottopone la
questione al Parlamento in seduta
comune che, entro gli ulteriori quin-
dici giorni, con deliberazione ado-
ttata a maggioranza assoluta dei

propri componenti, puo’ annullare

la legge o sue disposizioni. Il Presi-
dente della Repubblica, entro i suc-
cessivi dieci giorni, emana il con-
seguente decreto di annullamentoy.

Art. 46. (Garanzie per le auto-
nomie locali)

1. Dopo [’articolo 127 della
Costituzione, e’ inserito il seguen-
te: «Art. 127-bis. -  Comuni, le Pro-
vince e le Citta’ metropolitane, qua-
lora ritengano che una legge o un
atto avente forza di legge dello Sta-
to o della Regione leda le proprie
competenze costituzionalmente at-
tribuite, possono promuovere di-
nanzi alla Corte costituzionale la
questione di legittimita’ costituzio-
nale. Una legge costituzionale dis-
ciplina le condizioni, le forme e i
termini di proponibilita’ della ques-
tioney.

Art. 47. (Coordinamento inte-
ristituzionale da parte del Senato
federale della Repubblica)

1. Dopo ['articolo: 127-bis de-
lla Costituzione, e’ inserito il se-
guente: «Art. 127-ter. - Fatte salve
le competenze amministrative delle
Conferenze di cui all’articolo 118,
terzo comma, la legge dello Stato,
approvata ai sensi dell articolo 70,
terzo comma, promuove il coordi-
namento tra il Senato federale de-
lla Repubblica e i Comuni, le Pro-
vince, le citta’ metropolitane e le
Regioni e ne disciplina forme e mo-
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dalita’. 1l regolamento del Senato
federale della Repubblica garantis-
ce rapporti di reciproca informazio-
ne e collaborazione tra i senatori e
i rappresentanti degli enti di cui al
secondo comma dell’articolo 114. 1
senatori possono essere sentiti,
ogni volta che lo richiedono, dal
Consiglio o Assemblea della Regio-
ne ovvero dal Consiglio della Pro-
vincia autonoma in cui sono stati
eletti con le modalita’ e nei casi pre-
visti dai rispettivi regolamentiy.

Art. 131 (¥)

Sono costituite le seguenti Regioni:
Piemonte; Valle d’Aosta; Lombardia;
Trentino-Alto Adige; Veneto; Friu-
li-Venezia Giulia; Liguria; Emilia-
Romagna; Toscana , Umbria; Mar-
che; Lazio; Abruzzi; Molise; (*)
Campania; Puglia; Basilicata; Cala-
bria; Sicilia; Sardegna.

(*)Lart. 131 ¢ stato modificato da-
1lalegge costituzionale 27 dicembre
1963, n. 3, che ha disposto la costi-
tuzione del Molise come regione a
se stante.

Art. 48. (Modifica
all’articolo 131 - della Costi-
tuzione)

1. All’articolo 131 della
Costituzione, le parole: «Valle
d’Aostay e «Trentino-Alto Adi-
ge» sono sostituite, rispettiva-
mente, dalle seguenti: «Valle
d’Aosta/Vallee’ d’Aoste» e:
«Trentino-Alto Adige/Sudti-
roly.

Art.133.

Il mutamento delle circoscrizioni
provinciali e la istituzione di nuove
Provincie nell’ambito d’una Regio-
ne sono stabiliti con leggi della Re-
pubblica, su iniziative dei Comuni,
sentita la stessa Regione. La Regio-
ne, sentite le popolazioni interessa-
te, puo con sue leggi istituire nel pro-
prio territorio nuovi Comuni e modi-
ficare le loro circoscrizioni e deno-
minazioni.

Art. 49. (Citta’ metropolitane)

1. All’articolo 133 della Costituzio-
ne e’ premesso il seguente comma:
«L’istituzione di citta’ metropolita-
ne nell’ambito di una Regione e’
stabilita con legge dello Stato,
approvata ai sensi dell articolo 70,
terzo comma, su iniziativa dei Co-
muni interessati, sentite le Pro-
vince interessate e la stessa Re-
gioney.

TITOLO VI - GARANZIE COSTI-
TUZIONALI

Sezione I - La Corte Costituzionale
Art. 135 (¥)
La Corte costituzionale ¢ composta

di quindici giudici nominati per un
terzo dal Presidente della Repubbli-

ca, per un terzo dal Parlamento in
seduta comune e per un terzo dalle
supreme magistrature ordinaria ed
amministrative.

I giudici della Corte costituzionale
sono scelti fra i magistrati anche a
riposo delle giurisdizioni superiori
ordinaria ed amministrative, i pro-
fessori ordinari di universita in ma-
terie giuridiche e gli avvocati dopo
venti anni di esercizio.

I Giudici della Corte costituzionale
sono nominati per nove anni, deco-
rrenti per ciascuno di essi dal giorno
del giuramento, e non possono esse-
re nuovamente nominati.

Alla scadenza del termine il giudice
costituzionale cessa dalla carica e
dall’esercizio delle funzioni. La Cor-
te elegge tra i suoi componenti, se-

condo le norme stabilite dalla legge,
il Presidente, che rimane in carica
per un triennio, ed ¢ rieleggibile, fer-
mi in ogni caso i termini di scadenza
dall’ ufficio di giudice.

L’ufficio di giudice della Corte ¢ in-
compatibile con quello di membro del
Parlamento, di un Consiglio regio-
nale, con I’esercizio della professio-
ne di avvocato e con ogni carica ed
ufficio indicati dalla legge. (**)
Nei giudizi d’accusa contro il Presi-
dente della Repubblica intervengono,
oltre i giudici ordinari della Corte,
sedici membri tratti a sorte da un
elenco di cittadini aventi i requisiti
per I’eleggibilita a senatore, che il
Parlamento compila ogni nove anni
mediante elezione con le stesse mo-
dalita stabilite per la nomina dei giu-
dici ordinari.

(*) Lart. 135 ¢ stato sostituito dall’art.
1 della legge costituzionale 22 nov-
embre 1967, n. 2. L’ultimo comma,
inoltre, ¢ stato modificato dall’art. 2
della legge costituzionale 16 gennaio
1989, n. 1. 1l testo dell’articolo nella
versione originaria.

(**) La legge costituzionale 9 febbraio
1948, n. 1, ha disciplinato i casi di
incompatibilita relativi ai giudici cos-
tituzionali ed ai giudici aggregati,
nonché le forme di immunita a ga-
ranzia dell’attivita della Corte.

Art. 51. (Corte costituzionale)

1. L’articolo 135 della Costituzio-
ne e’ sostituito dal seguente: «Art.
135. - La Corte costituzionale e’
composta da quindici giudici. Quat-
tro giudici sono nominati dal Pre-
sidente della Repubblica; quattro
giudici sono nominati dalle supre-
me magistrature ordinaria e ammi-
nistrative; tre giudici sono nomina-
ti dalla Camera dei deputati e quat-
tro giudici sono nominati dal Se-
nato federale della Repubblica, in-
tegrato dai Presidenti delle Giunte
delle Regioni e delle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano. I giu-
dici della Corte costituzionale sono

scelti fra i magistrati anche a ripo-
so delle giurisdizioni superiori or-
dinaria ed amministrative, i profes-
sori ordinari di universita’ in mate-
rie giuridiche e gli avvocati dopo
venti anni di esercizio. I giudici de-
lla Corte costituzionale sono nomi-
nati per nove anni, decorrenti per
ciascuno di essi dal giorno del giu-
ramento, e Non posSOno essere nuo-
vamente nominati. Alla scadenza
del termine il giudice costituziona-
le cessa dalla carica e dall esercizio
delle funzioni. Nei successivi tre
anni non puo’ ricoprire incarichi
di governo, cariche pubbliche elet-
tive o di nomina governativa o svol-
gere funzioni in organi o enti pub-
blici individuati dalla legge. La
Corte elegge tra i suoi componenti,
secondo le norme stabilite dalla le-
gge, il Presidente, che rimane in
carica per un triennio, ed e’ rieleg-
gibile, fermi in ogni caso i termini
di scadenza dall’ufficio di giudice.
L'ufficio di giudice della Corte e’
incompatibile con quello di mem-
bro del Parlamento, di un Consi-
glio regionale, con I’esercizio de-
lla professione di avvocato e con
ogni carica ed ufficio indicati da-
lla legge. Nei giudizi d’accusa con-

tro il Presidente della Repubblica
intervengono, oltre i giudici ordi-
naridella Corte, sedici membri tratti
a sorte da un elenco di cittadini
aventi i requisiti per I’eleggibilita’
a deputato, che la Camera dei de-
putati compila ogni nove anni me-
diante elezione con le stesse moda-
lita’ stabilite per la nomina dei giu-
dici ordinariy. 2. All’articolo 2 de-
lla legge costituzionale 22 novem-
bre 1967, n. 2, le parole: «dal Par-
lamentoy sono sostituite dalle se-
guenti: «dalla Camera dei deputa-
tin. 3. L articolo 3 della legge cos-
tituzionale 22 novembre 1967, n. 2,
e’ sostituito dal seguente: «Art. 3. -
1. I giudici della Corte costituzio-
nale nominati dal Senato fe-
derale della Repubblica e
quelli nominati dalla Came-
ra dei deputati sono eletti a
scrutinio segreto e con la ma-
ggioranza dei due terzi dei
componenti la rispettiva Ass-
emblea. Per gli scrutini suc-
cessivi al terzo e’ sufficiente la
maggioranza dei tre quinti dei
componenti la rispettiva Ass-
embleay.

Art. 138

Le leggi di revisione della
Costituzione e le altre leggi
costituzionali sono adottate da
ciascuna Camera con due suc-
cessive deliberazioni ad inter-
vallo non minore di tre mesi, e
sono approvate a maggioran-
za assoluta dei componenti di
ciascuna Camera nella secon-
da votazione. (*)
Le leggi stesse sono sottoposte a
referendum popolare quando, entro
tre mesi dalla loro pubblicazione, ne
facciano domanda un quinto dei
membri di una Camera o cinquecen-
tomila elettori o cinque Consigli re-
gionali. La legge sottoposta a refe-
rendum non ¢ promulgata se non &
approvata dalla maggioranza dei voti
validi.

Non si fa luogo a referendum se la
legge & stata approvata nella secon-
da votazione da ciascuna delle Ca-
mere a maggioranza di due terzi dei
suoi componenti.

(*) Con la legge costituzionale 6
agosto 1993, n. 1, che ha istituito la
Commissione parlamentare per le
riforme istituzionali, € stato previs-
to, unicamente per i progetti di leg-
ge della XI legislatura un diverso
procedimento di revisione costi-
tuzionale che comporta, fra ’altro,
la obbligatoria sottoposizione a re-
ferendum dei progetti approvati da-
1la Commissione.

Art. 52. (Referendum sulle leggi cos-
tituzionali)
1. All’articolo 138 della Costituzio-

ne, il terzo comma e’ abrogato.
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Art. 53. (Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni di cui agli articoli
65, 69, 76, 84, 98-bis, 114, 116, 117,
118, 120, 122, 123, 126, terzo comma,
127, 127-bis, 131 e 133 della Costituzio-
ne, come modificati dalla presente legge
costituzionale, si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge costituzionale. Ogni richiamo
all’articolo 70 della Costituzione, conte-
nuto negli articoli 65, 69, 98-bis, 118 e
133 della Costituzione, come modificati
dalla presente legge costituzionale, e’ rife-
rito, fino all’applicazione dell’articolo 14
della presente legge costituzionale,
all’articolo 70 della Costituzione nel tes-
to vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale. 2. Fatto
salvo quanto previsto dai commi 3, 4 ¢ 6
del presente articolo, le disposizioni di cui
agli articoli 55, 56, primo comma, 57,
primo e sesto comma, 58, 59, 60, primo
comma, 61, 63, 64, 66, 67, 70, 71, 72,
73, 74, 717, 80, 81, 82, 83, 85, 86, 87, 88,
89, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 104, 126, pri-
mo comma, 127-ter, 135 e 138 della Cos-
tituzione, come modificati dalla presente
legge costituzionale, e le disposizioni di
cui all’articolo 51, commi 2 e 3, della pre-
sente legge costituzionale si applicano con
riferimento alla prima legislatura succes-
siva a quella in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale.
Gli articoli 56, secondo, terzo e quarto
comma, 57, secondo, terzo, quarto e quin-
to comma, 60, secondo e terzo comma,
della Costituzione, come modificati dalla
presente legge costituzionale, si applica-
no per la successiva formazione della Ca-
mera dei deputati, nonche’ del Senato fe-
derale della Repubblica trascorsi cinque
anni dalle prime elezioni del Senato mede-
simo, salvo quanto previsto dai commi 4 e
7 del presente articolo. Fino alla prima
applicazione delle disposizioni costituzio-
nali di cui al presente comma, continuano
ad applicarsi i corrispondenti articoli della
Costituzione nel testo vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge cos-
tituzionale. 3. Fino all’adeguamento della
legislazione elettorale, ivi comprese le
norme concernenti le elezioni nella cir-
coscrizione Estero, alle disposizioni di cui
all’articolo 92, secondo comma, della
Costituzione, come modificato dalla pre-
sente legge costituzionale: a) a decorrere
dalla prima legislatura della Camera dei
deputati successiva a quella in corso alla
data di entrata in vigore della presente le-
gge costituzionale, il Governo, entro dieci
giorni dalla sua formazione, si presenta
alla Camera per ottenerne la fiducia; la
Camera accorda o revoca la fiducia me-
diante mozione motivata e votata per
appello nominale; b) non si applica il quarto
comma dell’articolo 70 della Costituzio-
ne, come modificato dalla presente legge
costituzionale; c) ai fini dello scioglimen-
to della Camera dei deputati si applica
I’articolo 88 della Costituzione, nel testo
vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale. 4. In sede di
prima applicazione della presente legge
costituzionale: a) le prime elezioni del Se-
nato federale della Repubblica, successive
alla data di entrata in vigore della medesi-
ma legge, sono indette dal Presidente della
Repubblica, che ne fissa la prima riunione
non oltre il ventesimo giorno dalle elezio-
ni medesime, hanno luogo contestualmente
a quelle della Camera dei deputati ed i se-
natori cosi’ eletti durano in carica per cin-
que anni; sono eleggibili a senatori di una
Regione o Provincia autonoma gli eletto-
ri che hanno compiuto i quaranta anni di
eta’; sono eletti nella circoscrizione Este-
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ro solamente i diciotto deputati di cui
all’articolo 56, secondo comma, della
Costituzione, come modificato dalla pre-
sente legge costituzionale; ai fini
dell’applicazione dell’articolo 56, quarto
comma, della Costituzione, la ripartizio-
ne dei seggi fra le circoscrizioni, fatto sal-
vo il numero dei seggi assegnati alla cir-
coscrizione Estero, si effettua dividendo
per seicentododici il numero degli abitanti
della Repubblica, quale risulta dall’ultimo
censimento generale della popolazione; b)
alla scadenza dei cinque anni di cui alla
lettera a) hanno luogo le nuove elezioni
del Senato federale della Repubblica, nella
composizione di cui all’articolo 57 della
Costituzione, come modificato dalla pre-
sente legge costituzionale; sono eleggibili
a senatori di una Regione o Provincia au-
tonoma gli elettori che hanno compiuto i
venticinque anni di eta’; ¢) la legislatura di
ciascuna Assemblea o Consiglio regionale
e di Provincia autonoma, in carica tras-
corsi trenta mesi dalla data di indizione
delle prime elezioni di cui alla lettera a),
dura fino alla data di indizione delle nuove
elezioni di cui alla lettera b); e’ fatto salvo
il caso di scioglimento ai sensi del comma
5; d) le nuove elezioni di cui alla lettera b)
sono indette dal Presidente della Repub-
blica, che fissa la prima riunione del Sena-
to federale della Repubblica entro il ven-
tesimo giorno dalle elezioni medesime, ed
hanno luogo contestualmente a quelle di
tutte le Assemblee o Consigli regionali o di
Provincia autonoma, in carica alla data
delle elezioni, che sono conseguentemen-
te sciolti. 5. Con esclusivo riferimento al
quinquennio successivo alle prime elezio-
ni del Senato federale della Repubblica, di
cui alla lettera a) del comma 4, in caso di
scioglimento del Consiglio o Assemblea
regionale o dei Consigli delle Province au-
tonome in base all’articolo 126 o ad altra
norma costituzionale, la durata della suc-
cessiva legislatura regionale o provinciale
e’ ridotta conseguentemente, in modo da
assicurare, nelle nuove elezioni del Senato
federale della Repubblica, la contestualita
di cui all’articolo 57, secondo comma, della
Costituzione, come modificato dalla pre-
sente legge costituzionale. 6. Per le prime
elezioni del Presidente della Repubblica
successive alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale, il ter-
mine di quindici giorni di cui all’articolo
85, terzo comma, della Costituzione,
come modificato dalla presente legge cos-
tituzionale, e’ fissato in quarantacinque
giorni. 7. Per le elezioni del Senato fede-
rale della Repubblica e della Camera dei
deputati, successive alla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale,
e fino all’ adeguamento della legislazione
elettorale alle disposizioni della presente
legge costituzionale, trovano applicazio-
ne le leggi elettorali per il Senato della
Repubblica e la Camera dei deputati, vi-
genti alla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale. 8. Le dispo-
sizioni dei regolamenti parlamentari vi-
genti alla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale continuano
ad applicarsi fino alla data di entrata in
vigore delle loro modificazioni conseguenti
alla medesima legge. Le norme regolamen-
tari incompatibili con la presente legge
costituzionale cessano di avere efficacia a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge medesima. Fino alla determi-
nazione dei criteri generali di cui
all’articolo 70, sesto comma, della Costi-
tuzione, come modificato dalla presente
legge costituzionale, il Presidente di cias-
cuna Camera verifica che un disegno di
legge non contenga disposizioni relative a
materie per cui si dovrebbero applicare

procedimenti diversi. 9. Le funzioni attri-
buite ai Consigli delle autonomie locali da
disposizioni costituzionali sono esercitate
dal rispettivo Consiglio o Assemblea re-
gionale o Consiglio della Provincia auto-
noma, fino alla data della istituzione di
ciascun Consiglio delle autonomie locali.
10. In sede di prima applicazione
dell’articolo 135 della Costituzione, come
modificato dalla presente legge costituzio-
nale, alla scadenza del termine dei giudici
della Corte costituzionale gia’ eletti dal
Parlamento in seduta comune e alle prime
scadenze del termine di un giudice gia’
eletto dalla suprema magistratura ordina-
ria e di un giudice gia’ nominato dal Presi-
dente della Repubblica, al Senato federale
della Repubblica, integrato dai Presidenti
delle Giunte delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, e alla
Camera dei deputati e’ attribuita alternati-
vamente 1’elezione di ciascun giudice in
scadenza. Al Senato e’ attribuita I’elezione
del primo giudice in scadenza. 11. Il quar-
to comma dell’articolo 135 della Costi-
tuzione, come sostituito dall’articolo 51
della presente legge costituzionale, non si
applica nei confronti dei giudici costituzio-
nali in carica alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale. 12. In
caso di cessazione anticipata dall’incarico
di singoli componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura, gia’ eletti dal Par-
lamento in seduta comune, il Senato fede-
rale della Repubblica procede alle conse-
guenti elezioni suppletive fino alla conco-
rrenza del numero di componenti di sua
competenza, ai sensi dell’articolo 104,
quarto comma, della Costituzione, come
modificato dall’articolo 36 della presente
legge costituzionale. 13. Nei cinque anni
successivi alla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale si possono,
con leggi costituzionali, formare nuove
Regioni con un minimo di un milione di
abitanti, a modificazione dell’elenco di cui
all’ articolo 131 della Costituzione, come
modificato dalla presente legge costituzio-
nale, senza il concorso delle condizioni
richieste dal primo comma dell’articolo
132 della Costituzione, fermo restando
I’obbligo di sentire le popolazioni interes-
sate. 14. Le popolazioni interessate di cui
al comma 13 sono costituite dai cittadini
residenti nei Comuni o nelle Province di
cui si propone il distacco dalla Regione.
15. T senatori a vita in carica alla data di
inizio della prima legislatura successiva a
quella in corso alla data di entrata in vigo-
re della presente legge costituzionale per-
mangono in carica presso il Senato fede-
rale della Repubblica. 16. All’articolo 5
della legge costituzionale 22 novembre
1999, n. 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: a) al comma 2, lettera b), sono
soppresse le parole: «, impedimento per-
manente o morte»; b) dopo il comma 2 e’
aggiunto il seguente: «2-bis. Nel caso di
impedimento permanente o morte del
Presidente della Giunta, il Consiglio no-
mina un nuovo Presidente». 17. Le dispo-
sizioni di cui al comma 16 si applicano in
via transitoria anche nei confronti delle
Regioni nelle quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale,
siano gia’ entrati in vigore i nuovi statuti
regionali, ai sensi della legge costituziona-
le 22 novembre 1999, n. 1. 18. All’articolo
1, comma 3, della legge costituzionale 31
gennaio 2001, n. 2, nel primo periodo le
parole: «il primo rinnovo» sono sostitui-
te dalle seguenti: «i rinnovi» e la parola:
«successivo» e’ sostituita dalla seguente:
«successiviy.

Art. 54. (Regioni a statuto speciale)

1. Fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 38, sino all’adeguamento dei

rispettivi statuti di autonomia le disposi-
zioni di cui al capo V della presente legge
costituzionale si applicano anche alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province
autonome di Trento e di Bolzano per le
parti in cui prevedono forme di autono-
mia piu’ ampie rispetto a quelle gia’ attri-
buite. Sino all’adeguamento dei rispettivi
statuti le rimanenti disposizioni della pre-
sente legge costituzionale che interessano
le Regioni si applicano anche alle Regioni
a statuto speciale e alle Province autono-
me di Trento e di Bolzano.

Art. 55. (Adeguamento degli statuti
speciali)

1. Ai fini dell’adeguamento degli sta-
tuti di cui all’articolo 54, nelle Regioni a
statuto speciale e nelle Province autono-
me di Trento e di Bolzano e’ riconosciuta
parita’ di diritti ai cittadini, qualunque sia
il gruppo linguistico al quale appartengo-
no.

Art. 56. (Trasferimento di beni e di
risorse)

1. Entro cinque anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge costi-
tuzionale, il Governo assicura la puntuale
individuazione dei beni e delle risorse da
trasferire alle Regioni e agli enti locali, la
loro ripartizione tra le Regioni e tra Re-
gioni ed enti locali, per garantire ’effettivo
esercizio delle rispettive funzioni e com-
petenze di cui alla presente legge costi-
tuzionale e alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3. La legge dello Stato,
approvata ai sensi dell’ articolo 70, terzo
comma, della Costituzione, come modifi-
cato dalla presente legge costituzionale,
stabilisce le modalita’ e i tempi per la ri-
partizione dei beni e delle risorse indivi-
duati e i successivi trasferimenti, che de-
vono comunque essere congrui rispetto alle
funzioni e alle competenze esercitate e
comportano 1’ adeguamento delle ammi-
nistrazioni statali, in rapporto ad even-
tuali compiti residui.

Art. 57. (Federalismo fiscale e finan-
za statale)

1. Entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge costituzio-
nale, le leggi dello Stato assicurano
I’attuazione dell’articolo 119 della Costi-
tuzione. In nessun caso l’attribuzione
dell’autonomia impositiva ai Comuni, alle
Province, alle citta’ metropolitane e alle
Regioni puo’ determinare un incremento
della pressione fiscale complessiva.

IL PRESIDENTE




